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BOLLETTINO POLITICO 


Ieri finalmente il sig. Tisza, capo del 

gabinetto di Pest, rispose all’interpel- 
lanza del deputato Irany sulla politica 
orientale del governo. Com’ era facile 
prevedere, il sig. Tisza si tenne sulle 
ggenerali, non si, compromise con dichia- 
razioni esplicite 0 sonore, non accennò 
neppure alla sfuggita all'indirizzo, in 
senso turcofilo o. russofilo, che potrà 
prendere la politica dell’Austria-Unghe- 
ria nell’ ulteriore svolgersi degli avve- 
%nimenti. 11 linguaggio del sig. Tisza non 
risponderà forse ai sentimenti, alla viva 
commozione, all’aspottazione grandissima 
«dell'opinione pubblica în Ungheria ; ma 
per contro soddisfa alle esigenze della 
situazione @ ai doveri stessi che sono 
.mposti ad un ministro unghorese in 
questo gravi contingenze politiche e in 
una quistione che tocca così davvicino 
gl'interossi della monarchia. Il linguag- 
gio del sig. Tisza piacerà, fuor di dub- 
bio, a Pietroburgo ed a Berlino. Oltre 
l'elogio al memorandum di Berlino, alle 
decisioni della Conferenza di Costanti 
nopoli, al protocollo di Londra, all'o- 
pera diplomatica intesa a mantenere la 
pace, poi a localizzare la guerra e a 
“migliorare assolutamente le condizioni 
«lei popoli cristiani, abbiamo nel linguag- 
gio del sig. Tisza un’implicita giustifi- 
cazione dell’attitudine della Russia. 

Il signor Tisza, compreso del senti- 
mer.to della sua posizione, dollà respone 
sabilità sua, della necessità di evitare 
guai al suo paese , afferma ricisamonte 
di preferire un voto di biasimo anzichè 
seguire una politica diretta contro gli 
interessi dell'impero. Evidentemente qui 
il signor Tisza s'esprime in termini ac- 
eetti, e forse concordati, a Vienna, e 


mon rispondenti alle passioni e alle a-! 


non mostrarono mai una fiducia , una | 


amicizia ed una cordialità: verso l'Au- 
stria 


non accenna a rumoro di applausi in 
seguito a questo parolo, e si comprende. 
La Camera, a maggioranza , prese atto 
dello risposte del primo ministro , 0 si 
comprende anche questo, ma bisognerà 
pure far osservare che tempo fa, 
quando il linguaggio del sig. Tisza era 
un po' meno diplomatico e un po più 
unghereso, la Camera abbondò in bat- 
timani e congratulazioni. 


Le notizie d’ oggi relativamente al 
Serbia sono contraddittorie. La Cori 
spondenza politica di Vienna pubblica 
un telegramma da Belgrado , nel quale 
si dice, contrariamente alle provisioni 
fatte in questi giorni, che la Serbia in 
tutti i casi rimarrà neutrale, e che il 
discorso del Trono nella prossima aper- 
tura della Scupcina metterà in sodo 
questi propositi pacifici del Principato. 

Un altro giornale autorevole di Vienna, 


il Tagblatt, pubblica pure un dispaccio | 


da Belgrado, nel quale si dico’ che il 
Consiglio dei ministri è d'accordo nel 
riconoscere la necessità di inviare una 
nota al principe Gorciakoff. In questa 
nota il governo serbo dichiarerebbe che 
il Principato si trova nell’ impossibilità 
di serbarsi neutrale, a meno cho non 
abbia promessa formale d'un indennizzo 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


Dopo alcuni istanti di esame : 
— Si — disse egli, — costi la co- 


Tr A ' 
stanza ha impresso la sua traccia, e la 

: a LI 
sua penna è di ferro. Fu penoso il ri- 


cordo, Lucia ? : 
— Severamente penoso! — esclamai 


con sincerità, — Rimovete la sua mano, ' 


Monsieur; non posso più sopportarne 
la forza. 
— Elle est toute pile — diceva egli 


come parlando a sè stesso: — questa , 


faccia mi fa male. 
Io non potei fare a mono di dirgli : 
— Ah! non ti riesco piacevole a 
guardare? 


Ungheria maggiori di quello che | 
dimostrano presentemente. Il telografo | 


nella conchiusione della pace. Questa 
indennità dovrebbe consistere nell’annes- 
sione alla Serbia di qualche distretto e 


nella completa indipendenza dalla Porta. ! 


Al momento in cui scriviamo non è 


Biunto ancora nessun telegramma ri-| 


guardante la riapertura tell’ Assemblea 
di Versailles, avvenimento aspettto con 


viva ansietà per le circostanza eccezio- | 
nalmente critiche in cui si compie. Ab-! 


biamo invece da Parigi il sunto d’ una 
nota ufficiale destinata a far da batti- 
strada all’ ingresso non trionfale del 
ministero De Broglie-Fortou nell’ As- 
semblea. La nota tende a confutare i 
ragionamenti della stampa repubblicana 
e radicale circa le disastrose conseguenze, 
per le industrie e pel commercio della 
Francia, del brusco cambiamento avve- 
nuto nelle regioni del potere il 16 maggio. 
La nota fa notare che il colpo del 
maresciallo-presidente ha contribuito in- 
vece a un miglioramento in diversi 
rami d’industria. La nota termina col 
dire che la crisi sembra in decrescenza 
e che è lecito sperare che il consoli. 
damento dell'ordine e della pace non 
| tarderà a restituiro la prosperità agli 
affari. Non mette conto di dare sover- 
| chia importanza a cotesto documento. 
Esso prova a chiare note una cosa 


sola : che il gabinetto De Broglie-For-, 


tou sente scottare il terreno sotto i 


piedi; non ignora che sono poderose in * 


Francia le correnti ostili al nuovo or- 
dine di cose inaugurato il 16 maggio; 
! sime per rendersi tollerabile al paese; 
| fa molti sforzi per dissipare le non be- 
nevoli prevenzioni generali all’ estero. 
| Aspetteremo intarito le notizie intyrno 
| al modo con cui procedettero le cose 
oggi a Versailles. Vedremo come il ga- 
binetto avrà difeso il capo dello Stato 
| dalle imputazioni mossegli di anticosti- 


tuzionalisno e di poca logica parlamen- ' 


tare; vedremo come i signori De Broglie 


LE TRATTATIVE DI PACE 


Sarobbo molto arduo lo scoprire donde 
| siano state originate lo voci sparse a 
Londra è a Parigi di trattative per un 
accordo tra la Russia e la Turchia. 
Che il governo ottomano desideri il 


sacrifici notevoli di territorio e di po- 
sizione, non si potrebbe metter in dub- 
bio, malgrado lo sue proteste © le sue 
dichiarazioni bellicose, le quali sono 
tanto nell'ordine consueto delle cose, 
che ormai non hanno più alcun valore 
politico nè alcuna importanza diploma- 
tica. Ma che la Russia sia inclinata a 
| dar ascolto a proposte di accomoda» 
| mento, prima ancora che i suoi esergiti 
| d'Europa e d'Asia abbiano ottenuto 
qualche successo notevole, è difficile 
l' ammettere. 

Non v' è potenza belligeranto la quale 
dichiari di non volere scendere a ne- 
| goziazioni © rifiuti di prestar 1° orecchio 
| alle aperture che lo vengono fatte; nè 
| la Russia si discosta in questo dalle 
| consuetudini di tutti gli altri Stati, Però, 
| mentre si mostra pronta a trattare, vuol 
! proseguire efficacemente la guerra, nè 


| trascura alcuno de’ mezzi che le neces- 
| 


Sul suo sembianto si diffuse un’espres- 
| azzurri brillarono di sotto alle nere ci- 
| glia. Alzandosi tosto, mi disse : 

| — Andiamo avanti. 

| Ma io, che sempre avovo nutrito un 


forte timore relativamento al mio aspetto | 


esteriore, devo confessare che allora sen- 


tivo questo timore al più alto grado, e | 


perciò insistetti. 
| —  Dispiaccio molto ai vostri occ 
| — gli richiesi, essendo questo un punto 
| di vitale importanza per mo. 

Fi s'arrestò e mi diede una breve ma 
‘ severa risposta; una risposta che in- 
giungeva il silenzio e in pari tempo 
disfaceva immensamente. D'allora in 
| poi seppi ciò che io ero per lui, e di 
ciò che potessi essere per gli altri 
!' cessai dal curarmi troppo. Era una de- 
bòlezza la mia di annettere tanta im- 
| portanza a un'opinione circa l'appa- 
renza ? Temo che si, ma non posso ne- 
garla. Devo confessare anzi che piut- 
| tosto grande era il mio timore di di- 
spiacere — piuttosto grande la mia 
‘brama di piacere alquanto al signor 
{ Paolo. Quali strade fossero da noi por- 


non si dissimula le difficoltà grandis-! 


ristabilimento della pace, anche con | 


sione di grande dolcezza : i suoi occhi | 


] 


‘ sità della guerra possono imporle, per 
raggiungere il suo intento. 

Che una potenza come l'impero di 
Russia mobiliti degli eserciti di oltre 
un milione di combattenti e si sobbar- 
chi a sacrifici immensi affrontando una 
grande lotta a enormi distanze , per 
, riuscire ad una pace , nella quale non 
potrebbe oggi trovar l’ adempimento dei 
suoi desiderii e de’ suoi voti, è cosa che 
. ha dell’ assurdo, “ 
|. Quale potenza d'altronde potrebbe 

presentare alla Russia proposte di ne- 

goziati di pace? E su quali basi? Biso- 

gnerebbe che prima si fosse intesa con 

la Porta e ne avesse ottenuto il con- 
, sentimento si per le trattative che per 
* le concessioni da fare. 

Or questa potenza non si trova. Sol- 

tanto la Germania avrebbe l’autorità ri- 
chiesta a porger de’ consigli di mode- 
razione alla Russia, ma oltrechè essa 
, dev'esser persuasa che il momento non 
| sarebbe opportuno, tutti sappiamo, mal- 
grado i dinieghi e le smentite, che la 
Russia non si sarebbe accinta a una 
guerra formidabile se non era sicura 
della Germania. E questa sicurezza nun 
poteva risiedere solo nella certezza di 
non aver il principe di Bismarck con- 
trario, ma di averlo amico e favoreg- 
giatore, guarentendo la Russia dal pe- 
ricolo che alcun’altra potenza, come 
l'Austria-Ungheria o la Francia, peîi- 
sasse d'intervenire, se non a difesa 
i della Turchia, a tutela d'un equilibrio 
| europeo, che niuno sarebbe in grado di 
definire. 

Ormai conviene lasciare che la guerra 
faccia il suo corso. Quando succeda al- 
| guna battaglia quasi decisiva, e la Tur-, 
chia sì trovi nell'impossibilità di conti- 
nuare la pugna , allora si potrà tener 
discorso di pace. Ma noi crediamo che 
in tal caso la Russia sarà 


più propensa alla moderazione verso il 
vinto, trattando direttamente con questo, 
anzichè con un'altra potenza , la quale 
| si metta di mezzo, nella fallace sporanza ; 
di agevolare i negoziati e affrettare la 
conclusione della pace. 

E ci paro che rispetto al contegno 
dello potenze europee, quando si dibat- 
tino le condizioni della pace, anche il 
nostro corrispondente di Vienna, tutto- 
| chè in grado d’osser esattamente infor- 
mato, coda a previsioni che non saranno 
facili ad avverarsi. 

La guerra non distrugge i trattati 
precedenti, ma solo li sospende. Quando 
| cessi lo stato di guerra e il diritto. ri- 
pigli la sua autorità sulla forza, i trat- 
tati ritornano in vigore, se non ven- 
gono in tutto o in parte abrogati nelle 
condizioni stesse della pace. 

Come è possibile un intervento delle 
| potenze per istabilire i patti della pace? 
| Sarebbe per mantenere il trattato del 
1856? 

Questo trattato può esser invocato 
dalla Turchia , perchè ci ha interesse 
{ grandissimo, ma sarebbe un'illusione il 
credere che la Russia non si sia sin 
d'ora prefisso di considerarlo come a- 
bolito. 

ll programma della Russia pare si 
venga svolgendo con molta chiarezza. . 


| 


| 


corse, appena saprei dirlo: la passeg=1 
giata fu lunga, ma sembrò corta; le 
vie erano piacevoli e la giornata bella. 
ll signor Emanuel mi parlava del suo 
| viaggio. Mi disse che aveva intenzione 
di star lontano tre anni : al suo ritorno 
dalla Guadalupa sperava essere sciolto 
da impegni e poter avere una posizione 
più libera; ed io che intendevo di fare 
in quell'intervallo? mi chiese. Ei si 
ammentava che gli avevo parlato una | 
| volta di un'idea che avero di rendermi 
indipendente e avviare una piccola scuola 
di mia proprietà. Avevo deposto codesta 
idea? « No, di certo; facevo anzi il 
possibile per risparmiare ciò che mi 
potesse mettere in grado di porla in 
atto, » risposi io. 

— Io non ho piacore di lasciarvi nel 
collegio di via Fossetto ; temo che quivi 
doveste sentir troppo la mia assenza, 
che vi sentireste isolata este tristo! 

Questo gli era certo, o gli ri 
sposi che avrei fatto il possibile per 


sopportare. 

— Oltre a ciò — aggiunse egli, pàr- 
lando più a bassa voce — vi ha un'al- 
tra obbiezione circa il vostro rimanere 


Annettere a’ suoi dominii 1’ Armeni; 
elevare la Rumenia a principato indi: 
pendente, render indipendenti del pari 
la Serbia, la Bosnia, il’Moritenegro; e 
fors* anco la Bulgaria, sotto la signoria 
di qualche arciduca.- d'Austria , ovvero 
far qualche altra combinazione che vi 
si avvicini, ma che meglio rassicuri 
l' impero abstroutgarico dandogli la 
Bosnia, e lasciar intanto indecisa la 
quistiohe di Costantinopoli; questo cre- 
desi sia il disegno della Russia. Sarebbe 


una trasformazione completa delle pro- 


vinée cristiane già ‘soggette alla T'ar- 
chia, nè ci vorrebbe molto tempo che 
anche a Costantinopoli cadrebbe l’im- 
pero ottomano. 

È un programma ardito, che forse 
non era nell'animo del principe Gor- 
ciakoff, quando fu dichiarata la guerra, 
ma che si viene sviluppando ampiamente 
a misvra che crescono i sacrifici per 
sostenerla ni 

Per impedire l'attuazione di questo 
programma si richiederebbe nientemeno 
che un accordo di tutte le potenze. Se 
quando la Russia, vittoriosa ma stanca, 
trovasse contro di sè tutte le altre po- 
tenze unite per contrastare il frutto 
della vittoria, convertendosi da neutrali 
in belligeranti, il proponimento loro 
forse si avvererebbe. Ma le potenze, 
che hanno preferita la neutralità alla 
lotta sino da’ primi atti di ostilità, sa- 
rebbe mai supponibile che siano per 
intervenire , allorchè la Turchia sarà 
disfatta e priva di mezzi pecuniari e 


morali per ulteriormente difendersi ? Ed | 


a quale intento si accenderebbe una 
guerra universale? Per rialzar la for- 
tuna dell'impero turco? Per dare un 
altro assetto alle province d'Europa sog- 
gette alla Turchia ? 
L'ipotesi non è neppur discutibile. La 
) potenze , e il suo 
rifiuto equivarrebbe ad un’aperta opposi» 
zione, la quale insegnerebbe la prudenza 
anche a’ governi più impazienti di lotto 
e di avventure, ove mai co ne fossèro 
Se un accordo delle potenze sarà fat- 
tibile per accelerare una pace qualsiasi, 
non sarebbe neppur supponibile per al- 
largare il campo della guorra. E sareb- 
be un male gravissimo se avvenisse altri- 
menti. La Russia, pér ristabilir una pace 
duratura, non ha da provvedere che a 
ffanquillare il gabinetto di S. Giacomo, 


| astenendosi da ogni atto ‘di, guerra che 


minacci le libere comunicazioni ingleni 
col grande impero indiano , attraverso 
il Canale di Suez, ed a rassicurar l’im- 
pero austroungarico, il quale potrebbe 
scorger un grave pericolo pel suo av- 
venire dalla costituzione di principati 
slavi indipendenti a' suoi confini. 

Il contegno del cancelliere dell'impero 
austroungarico , così durante. i nego- 
ziati, che precedettero la dichiarazione 
di guerra, come dopo che questa è co- 
minciata, può da alcuni esser giudicato 
come un portato logico. delle sue diffi- 
cili condizioni; a noi sembra piuttosto 
l'effetto di accordi con la Russia, a cui 
la Germania deve aver partecitato. 

L'alleanza de’ tre imperatori ha po- 
tuto avere delle intermittenze in altri 
tempi ed anche essere stata rotta, come 


là dove siete attualmente. Io vi potrei 
scrivere di quando in quando e non mi 
piacerebbe di dover serbare alcuna in- 
certezza circa la sicura trasmissione 
delle lettere... Nella via Fossette, in- 
vece... la nostra disciplina cattolica, 
benchè forse giustificabile ed utile, è 
innegabile che può, in dati casi, fornire 
appicco a delle applicazioni non del tutto 
desiderabili... ad abusi, forse. 

— Ma se voi scrivelo — proruppi 
io — debbo ricevere le vostre lettere, 
e voglio averle; dieci direttori, venti 
direttrici non potranno levarmele. Io 
sono protestante, e non mi voglio sotto- 
porre a questo genere di disciplina! 
Monsieur, nol voglio! 

— Doucement, doucement — rispose 
egli — noi faremo un piano, abbiamo 
le nostre risorse ; siate tranquilla 

Mentre si scambiavano questi discorsi, 
vati ad un pulito sobborgo in 


si e 
cuì vi e! n caseltine piccole, ma gra- 
ziose a vedersi. Davanti al bianco gra- 
dino di una di queste si arrestò il si- 
gnor Paolo. 

— Faremo una visitina qui dentro — 


mi diss'egli; 0, invece di picchiare, si 


nel 1866, ma presto si è ristabilita. 


Essa non data da qualche anno. Sino ' da Kars, ele le 


dal 1815 l’ alleanza dell'Austria, della 
Russia e della. Prussia fu riguardata 
come un pegno d’ordine e di sicurerza 
per tutte è tre le grandi potenze. La 
Sant'Alleanza potè spezzarsi, perchè lIn- 
ghilterra e la Francia hanno presto ri- 
conosciuto che ci stavano a disagio, rin- 
negando le loro tradizioni, ma ‘anche 


allora le altre tre potenze stettero fer-" 


mamente unite. Gli interessi permanenti 
che mantengono la loro unione sono. 
assai più forti de' dissensi che possono 
momentaneamente dividerle. E se anche 
adesso la cancelleria di Vienna se ne 


sta con l'arme al braccio e dà delle ri- | 


sposte soddisfacenti alle interpellanze 
che gli son fatte ,, non può. esser che 
per la sollecitudine con cui le due cane 
cellerie di Berlino e di Pietroburgo hanno 
cercato di. .rassicurarla , promettendole 
che gl’interessi dell'impero austro-unga- 
rico in Oriente sarebbero, in ogni caso, 
tenuti nella debita considerazione. 

——__—_—___________— 


LA PRESA DI ARDAGAN 


Fondandoci su informazioni del Journal 
de Genève, riassumiamo come seguo alouni 
t palereniati particolari sulla presa di Ar- 
1 
gps che su Ardagan convergono quat- 
tro strade : sulla sinistra del fiume Kur, 
in direzione nord-sud; quella di Achalzie! 
sulla destra di detto fiume 
nord-est, quella di Achalka] 
zione sud-est; quella di Kars; 
sud-ovest quella di Érzerum, 
Lo sbocco su Ardagan del di/î14 della 
mrada di Achalzich sulla sinistra del Kur 
è infilato è bastuto dal forte Ramazan, che 
costituisce la sinistra del fronte di difesa 
dolla piazza. Questo forte è appoggiato dal 
ridotto Karadagh Tehonkoun, il quale do- 
mina ancora la cittadella da un'altezza di 
più di 100 metrì. 


in direzione 
hi; in dire- 
in direzione 


Achalkalakbi, fra il 
Kur e l'altura di Galiverdi, è sbarrato da 
un forte innalzato su quest' altura stessa, 
sotto la direzione di un distinto ufficia'e 
inglese. Più vicino ad Ardagan e sul 
nistra del Kur, duo ridotti battono il pro- 

lungamento della strada da GOliverdi ad 

Ardagan, © difondono il passaggio sul Kur..! 
Il forte di Goliverdi li flancheggia eflca» 

cemente e ne è fiancheggiato. 

La destra del fronte di difesa di Arda= | 
gan, foggiata a martello per isbarrare il 
difite è la strada di Kars, è difesa ad est 
dal forte GOliverdi e da tro ridotti situati 
a destra © a sinistra della strada di Kara 
Dietro a questa prima dinea di fortifica- 
zioni che coprono a forma di semicerchio 


4 lati nord, ‘est © sud della piàzza, la difesa | 


di seconda linea è costituita dalla città e 
dalla cittadella , che non hanno alcun va- 
lore militare. 

A sud di Ardagan o all'ovest della strada 


siderevole rilievo 6 forte pendio. 

Queste nozioni erano necessario a ben 
comprendere le operazioni dell'attacco della 
| piazza. . 

Il generale Devel, con una brigata, mar- 
| cia ai primi di maggio su Ardagan per la 
| strada di Achalzich; vista l'impossibilità di 


impadronirsi della piazza colle sue truppe, | 


cerca di collegarsi colla colonna principale 
di Kara, la quale, posto il campo a Zaim, 
a nord-est di questa piazza, sta operando 
frequenti ricognizioni a nord-ovest della 
piazza. 

È in una di queste ricognizioni (8 maggio) che 
la forte colonna di cavalleria del gen. Sche- 
remetief, senz'avero incontrato, nell'avan- 
zare, forze turche, si trova di fronte nel 


levò di tasca una chiave, apri l'ascio, 
entrò e fece passare me puro, e poi ri- 
chiuse l’uscio dietro a noi. Niuna per- 
sona di servizio comparve, Il venibalo 
era poco vasto, del pari che la casa, ma 
dipinto di fresco e piacente; alla fino- 
stra di esso s'arrampicavano delle viti 
ed altre pianticelle. Tutto era silenzio 
nell'interno. Aprendo un uscio interno, 
il sig. Paolo entrò in un salottino, pure 
piccolino, ma assai grazioso, almeno a 
parer mio. Tutto era nuovo e pulito, il 
pavimento del pari che le pareti. Nel 
mezzo eravi un gaio tappetino su cui 
sorgeva un piccolo tavolo rotondo che 
riluceva come lo specchio che stava 
di sopra il caminetto. Eranvi un piccolo 
canapè, una piccola dispensa, di cui il 
semiaperto sportello rivestito di seta 
rossa lasciava scorgere la porcellana che 
occupava i vari scompartimenti. Eravi 
un orologio, una lampada, de’ graziosi 
gingilli. In un canto era una consolle 
con sopravi una panierina da lavoro e 
un bicchiere ripieno di olezzanti vio- 
lette. Nell’ampia finestra stava una verde 
cassettina contenente tre piante in fiore, 
e da quella finestra aperta entrava una 
grata freschezza. 


di Kars si eleva il monto Alagoz, di con- | 


Ì retrocedere parecchi battaglioni turchi; 
intercettano ‘la strada; 
attaccatili, i turchi 


riguadagna: po di per 
un lungo giro. Si quest'occasione che 

i russi fecero prigioniera, allo sbocco della 
‘* strada di Ardagan nella ‘valle di Kars, una 

pattuglia turca di pochi uomini, il cui capo 

era latore di una lottera del comandante di 

Ardagan, Sabri pascià, al comandante di 
‘ Kars. Questa lettera ‘era niéntemeno che un 
| gircostanziato rapporto del comandante di 

Ardagan sulla situazione della piazza, e de- 
| Signava, quale lato debole della piazza, quello 
a sud-ovest e a sud-est. 

Il generale Loris-Melikoff comunica im- 
| mediatamiente tale rapporto al generale De- 
| vel, che lo riceve il giorno 9, unitamente 
} all’ordinè di èséguire l'attacco dal lato di 
| Ardagan sul lato nord-est, non appena ri- 
j;goverobbe avviso della cooperazione di un 

secondo corpo russo, chè sarebbe inviato 
contro Ardagan dalla vallata di Kars. 

Il gonorale Devel sollecita è compie il 
giorno 41 Ja cvetruzione del ponte sul Kur 
a valle di Ardagan, già impo Sl giorno 
9, ed il 14 no.opera il jo; setnce- 

randosi colla sua brigata di fanteria e colla 

cavalleria sull’ altipiano a nord-est della 

DIA i ao Îmente riceve avviso 
, dell'arrivo dello stesso generale Loris- 

Melikoff, con 25,000 uomini ‘e numerosa 

artiglieria, ad alcuni chilometri a sud-est 
della piazza presso il villaggio di Burdasan 
‘e a sud-ovest presso quello di Alagiz. 
L'indomani, 15, il generale Loris-Melikoff 
i fa occupare da una parte dello sue truppe 
| l'altura di Chedidlik, a nord di Burdasan, 

7 che eerteagia cagna Sn pi che il , 
rappo; lesignava quale 

Rtiai di Ardagan. pra RR 

I russi vederano da questa altura, a circa 

| 2 chilometri di distanza, e quasi allo stesso 
livello, le trincoo avanzate che circonda- 
. vano il forte di Galiverdi, le cui cimo 


erano ancora coperte di neve, come 
le alture sul 


»e 


, 
lè opere, per. il solito fa= 
talismo turco, si accontenta di guardare da 
lungi 4. nuovi arrivati senza sparare un 
colpo, il generale Loris:Melikoff fa erigere 
nella notte dal 15 al 16 una. decina di bat- 
torio sui punti culminanti del Chedidlik per 
battere il forto di Galivendi ed*i ridotti a 
difesa dol dé/i 0 della strada di Kars, è 
quattro altre batterio sullo falde del monte 
Alsgd: per prendere a rovescio questi ri- 
dotti è la città, 

Il mattino. del 16, .onde stornàro l'atten- 
ziono dei turchi, il generale. Devel apro il 
, fuoco sul lato nord-est, e quando l'artiglio- 
| Ria turca si poso in condizione di rispon- 
| dergli da tutto lo suo posizioni,.il generalo 

Loris-Melikof smascherò le sno potonti bat- 
torio dal lato sud. 
| Il bombardamento durò: sino alle ore 2 
| pomeridiane, soltanto interrotto dall'assalto 
| cho il generale Dovet diede alle opero avan- 

zato sulla strada di Akhalkalaki, che furono 
| rapidamento occupato. 
Un'intimazione di resa, fatta a Sabri=pascià 


| da un parlamentario, non ottenne risposta; 


| Allora fu dato contemporaneamente l'assalto 
, allo fortificazioni di Goliverdi dalle truppo 
di Devel a nord 0 da quelle di Loris-Mo- 
likof a sud, comandate queste ultimo dal 
generale Geimann, che fu l'eroe della gior- 
nata, Gli artiglieri turchi si difesero colla 
più grande ma dovettero codero 
all'enorme superiorità numerica degli assa- 
litori che contavano più di 30,000 nomini 
di sola fanteria. 

Alle 4 pom. lo fortificazioni avanzate, 0 
alle 6 il ridotto ‘stesso erano in possesso 
dei russi; fa un ufficialo del reggimento di 
Elisabethpol (150°) che piantò lo stendardo 
russo sul forte di Galiverdi. 

Le altre opere furono prose nella gior- 


— ___ were 


— Bel posticino, bello davvero! — 
diss'io, 

Il signor Paolo sorrideva al vedermi 
così soddisfatta. 

— Possiamo sederci qui a_riposare ? 
— gli sussurrai io, quasi intimidita da 
quel profondo silenzio che regnava d’in- 
torno. 

— Prima si darà anche un’occhiata 
ad altri due o tre bucherelli di ‘questo 
guiscio di noce, 

— E voi potete prendervi la libertà 
di girare per tutta la casa? — gli 
chies'io. 

— Si, posso — rispos'egli tranquil- 
lamente. 

Ei s'avviò innanzi e mi fece esami- 
nare una cucinetta fornita, in piccole 
proporzioni, di tutto l'occorrente in 
piatterie e terraglie. Mentre ‘io guar- 
davo i piatti bianchi e verdi contenuti 
nel piccolo armadio, il signor Paolo mi 
avvertì che nel salottino eravi un ser- 
vizio da thè in porcellana. È 

Fattami salire l’angusta ma pulita sca- 
letta, mi fu permesso di dare una de- 
chiata a due belle stanzettine da letto; 
finalmente si ridiscese al piano di sotto 


. nell 
ni 


ci resta di passero intatti l'at- 


‘qual- | tuale tempesta che. ora scompiglia l’intiero 
Oriente europeo ,ed ove tanti interessi vi- 


ch'è il valente economista signor Colomano 
de Szé11, nel bilancio dello Stato di que- 
sto trimestre, I proventi mostrano di già 
to trimestre un aumento di 7 mi- 

ioni di fiorini in confronto di quelli del- 
l’anno passato, vale a dire: sul censo di- 


‘persino nell’anno passato sull'en- 
complessiva un aumento di 47 mi- 
i di fiorini a vantaggio del preventivo 
o generale dello Stato, e nessuno po» 
immaginarei che ad una somma mag- 
giore potesse salire l'ammontare effettivo 
del sopravanzo, mentre d'altronde il 4° e 2° 
trimestre dell’anno, sono-sempre i peggiori 
6 ria per il versamento dello im- 
na però francamente confessare 
che soltanto mediante una diligente o scru- 
P ima esattezza nei varii ordini am- 
ninistrativi dello Stato, accompagnata dalla 
più severa inesorabilità e dal controllo, 
questo attivissimo e vigilante uomo di 
tato seppe confortare le finanze d'Un- 
ria con siffatto notevole vantaggio. Egli 
lussse ordine, vigore e puntualità 

tto le parti della amministrazione fi- 
nanziaria. L'istituzione degli ispettori dello 
finanze nelle varie provIncio dello Stato, 
colle loro attribuzioni è funzioni presenti 
è $lata una sua idea, è mentre il suo pre- 
decessore, il ministro Ghîczy voleva fare 
di questi ispettori soltanto degli agenti di 
sorveglianza, il signor Colomano Széll li 


" investì di poteri esecutivi. Certo, che egli 


5A 


DI 


non gode nè popolarità, nè grande ricono 
scenza, come taluno dei vostri insigni uo- 
mini di Stato ed ‘economisti, nel pacse, 
perchè l’operosità li esattori, i quali 
devono, come vi dissi, procedere colla per- 
fezione di un buon. cronometro, guastano 
l'aureola popolare, 

Ma però questa sua fiscalità di cui si 
lagnano j contribuenti morosi e non av- 
vezzi alla puntualità dol pagare, non è di- 
sgiunta in luî da quel vasto concetto eco- 
nomico nazionale, che in un ministro delle 
finanze dev'ossere il massimo pregio. Così, 
per esempio, egli diede or ora în appalto 
per 42 anni le miniere di ferro di Dios Gyor 
ad una solidissima Società industriale del 

catino sang Mella _rino- 
ieedendole tutto le possibili facilitazioni, 
‘purchè si ottenga lo scopo che valenti forzo 
industriali 6 capitali atraniori affluiacano in 
paoso. Di questo: fatto solo ‘ha inoltre il 
tesoro dello Stato un vantaggio di 400,000 
fiorini annui, poichè con tale vantaggio an- 
nuo procedette l' amministrazione governa- 
tiva di queste minisro. E siccome egli è in 
procinto: di affidare in mani private ancora 
una sorio di miniere, boschi ed altri ir- 
mobili, i quali ora poco o nulla fruttano 
allo Stato, così vi è ogni ragionevole spe- 
ranza che fra brevissizzo tompo si apriranno 
in Ungheria delle’ nuovo vie all'industria 
nazionale non solo, ma anche per vantag= 
giòno investimento dei capitali esteri. Ag- 
giungasi, cho i 18 milioni di fiorini sanéiti 
dal Parlamento già nél 1875 per coprìre le 
ovorituali speso straordinario dell’anno pas- 
sato, si trovano tuttora intatti nel tesoro 
pubblico, avendo ogli coperto’ con una parto 
della somma votata nell'anno ‘passato tutti 
El'impogni: relativi a siffatto fondo; è vi ac- 
vtennerò pure che, tanto nell'omissione della 
Rendita! pubblica fatta nell’anno passato, 
quanto nello importantissime trattative eco- 
momicho é finanziarie frà l'Austria e l'Un- 
gheria tostò compiute, il signor Colomano 
de Széll seppe mostrarsi sotto tutti i rap- 
porti degno ‘del suo importante ufficio e 
della sua ben meritata fama. 

Sarebbe una grandissima fortuna por que- 
sto preso, se i tompi chè ora corrono, pieni 
di pericoli esterni e di etentuali complica» 
zioni, non disturbassero l'opera felice di 
questo eminente vomo di Stato. L'Ungheria 
potrebbe, in breve intervallo" di tempo, sotto 


* gli auspici ‘di questo ministro avvedito, 


completamento piacersi ‘nelle sue finanze è 


eil signor Emanuel fece una pausa al- 
‘quanto’ più solennè, dinanzi a un uscio 
più ampio di quelli ove s'era entrati 
‘fino allora. Il signor Emanuel si trasse 


. di tasca una seconda chiave e aperse 
_ anche quest’uscio, poi mi fece passare 


avanti, dicendo : 

— Eccoci! 

Mi ritrovai in una stanza più vasta 
delle precedenti. Questa non conteneva 
gingilli nè ornamenti di sorta, ma due 


, file di panche verdi (e i relativi leggii) 


e una:cattedra da insegnante. Allo pa- 
reti pendevano due grandi carte geo- 
grafiche jr insomma là vi era tutto il lo- 
cale e gli accessorii per una scuola in 
‘miniatura, completa, pulita e piacente. 
+= È :unascuola dunque? — chies'io. 
E.chi la dirige? Non ho m@ai sentito 
parlare di nessun istituto in questo sob- 
horgo. ; 
1 [Vorreste avere la compiacenza di 
‘accettare alcuni programmi da distri- 
buire per il vantaggio di una persona 


- mia ‘amica? — diss’egli prendendo dalla 


‘tasca:rdeb suo soprabito un pacco di co- 
desti fogli ‘e ponendomeli in mano. Io 
sube la TE } 


.| sono in questione, 


RP age CORRISPONDENZE ITALIANE 


tali di questa monarchia, come ben sapete, 


(M.) Padova, 15 giugno. — Dunque al 
4° luglio avremo le nuove elezioni dei con- 
siglieri comunali! Di chi sarà la vittoria? 
Non è difficile il presagire che la lista del- 
l'Associazione Costituzionale sostenuta dal 
Giornale di Padova e quasi totalmente ap- 
poggiata dal Casino dei negozianti, avrà il 
sopravvento sulle altre liste a grande mag- 
gioranza di voti. Giova però notare che una 
buona parte degli attuali consiglieri (com- 
presi gli assessori, meno uno) sarà portata 
eziandio dagli aszurri, i quali lavorano ala- 
cremente per compilare la lista dei sessanta 
candidati, nella quale tutte le frazioni del 
partito liberale siano rappresentate propor- 
zionatamente alla forza numerica; ciò in 
omaggio al concetto della rappresentanza 
proporzionale che l'Indipendente, organo 
della nuova Associazione, gagliardamente 
difende. 

L'attuale Consiglio è intanto convocato 
per la breve ed ultima sessione straordina- 
ria che si aprirà domani, e nella quale verrà 
fra altro, deliberato sul ricorso dei vettu- 
rali perchè siano revocate le disposizioni 
del servizio alla stazione ferroviaria Questo 
disposizioni avevano provocato uno sciopero, 
che fortunatamente terminò ben presto a 
merito tanto del R. prefetto, comm. Fa- 
sciotti, che del ff. indaco, comm. Pic- 
coli ; ed ora attendesi una soluzione cha 
concilii le esigenze del pubblico servizio 
con l'interesse dei vetturali, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versailles, {4 giugno, 
— L'avvicinarsi della riunione delle Camere 
non determina alcuna agitazione. Si sa da 
tutti che lo scioglimento della Camera sarà 
acconsentito dal Senato, Quindi non vi sarà 
vera inquietudine se non il giorno delle 
alezioni generali. I giornali ufficiosi dicono 
che la Camera' nom dovrebbe prevenire il 
ministero, ma, votate le leggi delle quali 
abbisogna il sig. di Broglie, e dato ciò che 
da essa si aspotta, rassegnarsi tranquilla- 
mente al suo inevitabile destino. Vi sono 
certamente leggi d'interesse generale, che 
rincresco veder aggiornate. Però la Ca- 
mera non porrà Îl carro avanti ai buoi, 
sapendo essa che le leggi, pur avendo un 
valore intrinseco, ritraggono la maggior 
parto del loro merito dagli nomini che le 
applicano, 

Nel cartoggio del presidente della repub- 
blio: ritieno fermamente che si possa 
m aravero ttira!inoRasnsio. sul 
Si promuovono con grande attività i lavori 
pubblici. Abbiamo un ministro clericale 
che fa lavorato gli operai impiegati nei ]a- 
vori pubblici perfino nei giorni festivi. Fi- 
nalmente fu discusso Îl progetto d'un im- 
prestito sociale. Parlo d'un imprestito so- 
ciale, perchè questo imprestito avrebbe sol- 
tanto per iscopo di dare del lavoro ai po- 
veri, Scopo senza alcun dubbio onorevole, 
quando è dettato soltanto dal sentimento 
della carità, mà immorale, allorchè è det- 
tato dall' ambizione di acquistare dei voti 
è'di adoptarò la misoria onde avvantag= 
giaro delle consorterio politiche. Gli uomini 
che ‘vagheggiano orà questi sistemi cesarei, 
avevano coperto d'ingiurie Napoleone INT per 
avere applicato questo fistoma con maggior 
grandezza ‘© disinteresse che i suoi imi- 
tatori d'oggi. 

Perduto per sempre sarebbe il popolo 
cho rinunziasso ai più intimi suoi senti- 
menti per qualche biglietto da cinque lire. 
E, sebbene fl genio francese siasi eclissato, 
non si può tuttavia disperare d'una nazione 
cho si è sempro sdegnosamente rifiutata di 
associarsi al culto del vitello d'oro. Quando 
nol febbraio 1842, in inomenti di atonia è 
di dubbio, siccome quelli nei quali ci tro- 
viamo oggi, Edgardo Quinet inaugurò il suo 
corso nel collegio di Francia, corso consa- 
cerato allo letterataro ‘del Mezzogiorno, e- 
sclamò : « È forse vero, comè ogni giorno 
mi si va dicendo, che i popoli, sui quali 
s'aggira il mio discorso, siano popoli morti? 
No! No! Essi si riposeranno, se sono stan- 
chi; si rialzorarino, sò sono seduti; risusci- 
toranno, se morti. » Quinet fu interrotto da 
fragorosi applausi. Egli non accénnava sol- 


li presi.e lessi, stampato in nitidi. ca- 
ratteri, il seguente annunzio : 


Scuola per signorine. Numero 7, sob- 
borgo Clotilde. Direttrice la signo 
rina Lucia Snorce. 

El io, che dissi al signor Emanuel ? 

V' hanno certi punti della vita di cui 
ben diflicilmente sì può richiamare la 
memoria. V'hanno de' momenti di stu- 
pore, di dolore, di sorpresa , di gioia 
che ci passano dinanzi come un turbine 
velocissimo cui non è dato arrestare. 

Non saprei rimembrare i miei pensieri 
nè le parole durante i dieci minuti suc- 
cessivi a quello che ho narrato, più che 
non potrei ricorilare cosa alcuna del mio 
primo anno di vita; la prima cosa di 
cui mi rammento è che parlavo assai 
rapidamente e andavo ripetendo più e 
più volte: 

— Siete voi che avete fatto ciò, si- 
gnor Paolo? È vostra codesta casa? 
Avete fatto voi stampare questi pro- 
grammi ? Sono per me? Sono io la di- 
rettrice? Non v'è un’altra Lusia Snowe? 
Ditemelo : ditemi qualche cosa! 


| 


{ 
| 


o sorelle del 
non diserterà la politica per gli affari, come 
non la disertò nel 1842. Le anime si iste- 
riliscono negli Stati, quando vi domina il 
sentimento dell'interesse; invece dalla vita 
politica scaturiscono l'eloquenza, l'arte, l'e- 
roismo. L'imprestito patrocinato dalla Dé- 
fense sociale et religieuse, e dal quale a- 
vrebbero più da guadagnare gli affaristi che 
gli operai, non è che un espediente di uo- 
mini i quali non sanno combattere contro 
al materialismo contemporaneo se non con 
armi materiali, 
I cambiamenti nel personale dell'ammi- 
nistrazione continuano. Alcuni degli eletti 
del signor di Fortou ricusarono l'onore che 
loro era stato fatto dal presente ministero. 
Il signor di Fortou eccita gli umori dispo- | 
tici delle autorità. 1 rivenditori di stampe 

sono privati della facoltà di esercitare il : 
loro mestiere, se non fanno esclusivamente 
commercio di libri religiosi © di almanac- 
chi. Sono chiusi i caffè se si associano a 
giornali radicali o sono frequentati da per- 

sone ostili al prefetto. Le conferenze let- | 


chiaro che questi uomini, i quali ora ten- 
gono nelle lorò mani il potere, non com- 
batterono contro all'impero per la libertà, 


della quale mostrano oggi di non curarsi, { Palermo verrà a ricevere qualche beneficio, 


ma per ambizione e per libidine di go- 
verno. © 

Il viaggio di mons. Guibert a Roma dà 
luogo a molti commenti. In verità questo 
viaggio non ha importanza politica, Il mi- 
nistero attuale non ha bisogno di avvocati 
presso il Vaticano, dal quale è assai ben 
veduto. D'altra parte, per la sua età e per 
l’indole sua riservata, mons. Guibert, si è 
lasciato sempre trascinare dal partito cle- 
ricale e non lo diresse mai. Questo rispet- 
tabile prelato-pianse anch'egli, di quando 
în quando, sopra la prigionia di Pio ]X, 
ma senza soy zelo. 

Vi sono delle situazioni nelle quali non 
può un uomo solo opporsi alla corrente. 
Oggi la disciplina del partito clericale è 
così rigorosa che, quando un Papa si la- 
menta, tutti i preti devono gemere a simi- 
litudine di lui; servità spirituale che non 
ha riscontro se non in quella esistita sotto 
l'impero romano. Quando il Cesaré era tri- 
ste, i romani dovevano fingere la tristezza; 
e quando il Cesare era di buon umore, i 
romani non.osavano non essere allegri. Se 
domani la Provvidenza desse alla Chiesa 
un Papa capace di sostenere fino all'ultimo 
Ja parte brillantemente inaugurata da Pio IX, 
poi abbandonata da lui, noi assisteremmo 
alla più strana evoluzione. Per rispetto al- 
l'infallibilità, quando il Papa avesse dato il 
bacio di pace all'Italia, il signor Veuillot 
dovrebbe compiacersi dell’ unità politica 
della penisola ; il clero di tutto il mondo 
dovrebbo altora cercare qualche altra ca- 
gione di afflizioni; tutte le predizioni del 
partito elericale finirebbero fra le risa. 

Mons. Guibert, per ritornare a lui, non 
medita i neri disegni che'gli attribuiscono 
i repubblicani. Egli sa che tutta la sua si- 
curezza, come quella del suo clero, si fonda 
unicamente sulla protezione dello Stato , 0 
che il clero, abbandonato dallo Stito, sa- 
pecorenér urd-tttsptimdictitzioge dallo suo 
una melanconia più sebtita @ più ragionata 
di quella che gl’inspira Ja situazione del 
Santo Padre; la qual cosa lo preserva da 
ogni velleità bellicosa. Perchè il clero fran- 
cose si è tanto adoprato per l'erezione della 
chiesa del Sacro Cuoré a Montmartre? Per- 
chè la vista di questo monumento lo raùsi- 
curerà ; il preto, alzando gli occhi e vo- 
dendo Parigi dominata dal tempio dol Sa- 
ero Cuore, dimenticherà il suo pericolo, E 
più facile, sembra, edificare sopra piotre 
che nei cuori degli uomini. Quest'ultima 
arto è totalmento ignorata dal nostro clero, 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 
Seduta di giovedì 16 giugno. 
PRESIDENZA DEL PRES. Teccmo 


| Corti d'appello in Sicilia da 3 a 2, L'ora- 


terarie le più inoffensive sono proibite. È | 


questa leggo sia sospesa cd | 
stero a comprenderla in una più estesa ri- 


forma della circoscrizione giudiziaria del- 
l'isola di Sicilia, La riforma, così più est 
avrebbe turbato meno gli interessi locali, nè 
avrebbe dato luogo alle lagnanze di una 
parte cospicua della cittadinanza di Palermo, 
L'avere la Commissione d'inchiesta fra le 
tante riforme della circoscrizione territo- 
riale proposte, affrettata soltanto questa, of- 
fre motivo a sospettare che si sia dato poco 
peso agli interessi cho vengono lesi, nè si 
sia dato pensiero di compensarli coi l'ene- 
fici che dalla completa riforma sarebbero 
provenuti. oratore conclude col doman- 
dare al ministero quali furono i motivi che 
aveano consigliato di restringere la riforma 
nella circoscrizione territoriale a questa 
sola che restringe la giurisdizione del 
Corte d'appello di Palermo ed allarga que 
della Corte d'appello di Catania, e se que- 
Sto era un primo passo alla riduzione delle 


tore termina proponendo un ordine del 
giorno, 

casmizzano parla nello stesso senso 
dell'on. Cusa osservando che allora soltanto 
una simile innovazione potrà essere oppor- 
tuna quando insieme al danno la città di 


© quelli specialmente che furono consigliati 
dalla Giunta d'inchiesta, 

L'oratore topo avere accennato ai danni 
che il distacco dalla Corte d'Appello di Pa- 
lermo della provincia di Siracasa recherà 
ad una classe di cittadini per la diminu- 
| zione dei processi giudiziari conclude col 
| dichiarare che voterà l'ordine del giorno 
proposto dall'on. Cusa. 

mromserta (relatore) dice che con 
questo progetto di legge si tratta di mi- 
gliorare le sorti della Sicilia. È questo uno 
dei molti provvedimenti stati suggeriti dalla 
Giunta per l'inchiesta sulle condizioni so- 
ciali ed economiche dell’isola, 

È deplorevole che gli on. Cannizzaro e 
Cusa non abbiano considerato che i citta» 
dini di Siracusa per trasferirsi alla compe- 
tento Corte d'Appello di Palermo siano co- 
stretti ad attraversare due vaste provincie, 
passare per Catania, indi recarsi a Messina 
ed ivi attendere una traversata di mare che 
richiede non meno di 12 ore. Ma prescin- 
dendo dagli interessi individuali vi è l'am- 
ministrazione della giustizia che ne scapita 
grandemente. 

L'oratore propore infine al Senato l'ap- 
provazione pura e semplice del progetto di 
logge. 

munanre propone che sia sospesa la di- 
scussione di questo progetto di legge. 

zananperti (ministro “dei }avori pob- 
blici) onde, in assenza del ministro 
guardasigilli, alle obbiezioni mosse contro 
il progetto di legge dagli onor. Cusa, Can- 
nizzaro ed Errante. 

Non è vero che il gorerno abbia trascu- 
| rato gl'interessi della Sicilia. Se vi è una 

provincia d'Italia che non abbia a lamen- 
! tarsi dell'Amministrazione attuale, è Ja Si- 
cilia, e specialmente Palermo, 

L'on. ministro cita molti progetti di leggo 
approvati nell'interesse dell'isola di Sicilia, 
abbia guadagnato Ja Sietlia, lo -dfasostra ii 
movimento commerciale, che si è triplicato, 
Da ciò argomentasi, on. Cannizzaro, che io 
non posso accettare il rimprovero di non 
aver curato gl'interessi dell'isola siciliana, 

Fatta questa digressione, l'on. ministro 
entra nel merito del progetto di leggo, il 
qualo fu suggerifo dalla Giunta per l' in- 
chiesta sufle condizioni sociali ed econo- 
miche della Sicilia, la quale, additando al 
governo come degna di studio una circo- 
scriziono del territorio dei Tribanali più 
conforme agli interessi della popolazione e 
dell'isola, insistette più particolarmente sul- 
l'aggregazione della provincia di Siracusa 
alla Corte d'appello di Catania, osservando 
che în nessuna guisa un simile provvedi- 
| mento, anche isolato, poteva compromettere 

la quistione della riforma delle circoscri» 
zioni Î 
L'on. ministro espone le ragioni di me- 


| rito su cui è fondata la proposta modifica» 


La seduta è aperta allo 4 collo solite for , Hone. 


Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata procedente. 

casara (relatore) riferisco sui titoli del 
muovo senatore prof. Girolamo Boccardo, 
chiedendone la convalidazione che vieno 
approvata. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di leggo sull'aggregazione della 
provincia ‘di Siracusa al distretto della 
Corto d'appello di Catania. 

È aperta la discussione genèrale, sulla 
quale svolge alcune considerazioni 
Serra Francesco Maria. 


malità, | 
| 
ì 


Ma egli non volea dir nulla. 
Il suo silenzio ripieno di compiacenza, 
il suo atteggiamento sorridente, il suo ! 
sguardo, sono presenti tuttora nel mio 


m'è ciò? Ditemi, ditemi tutto! 


la mano ed io l'afferrai. 
dimeptica di ogni altra cosa e lasciando | 
cadero il pacco dei programmi por teri 
! avete creduto ch'i 


ri avessi 


amento che gli è toccato per 
essere andato durante tre 
mane dal pittore al tap, 
gnaivolo al larorante ! 
mora di Lucia, ecco i soli miei po 

To non sapero bene che cosa dir 
che fare. Da prima carezzai il morbido 
velluto della sua manica e poi la mano | 


che vi era di sotto. La sua previdenza, | 
la sua bontà si tacita, si effic. ce, si ben 

i 
provata eran quelle cho mi facovan | 


un'impressione str 
tezza della sua © 
zione che mi bril 


di cielo. Era il 


Ira la 


uo sguardo (oserò di:l 


.} della mia ampia clientela 


! Con par 
stesso il 


, duranto la mia 


cusa 0 canmizzano replicano brevo- 
mente, 

niwmerts (presid. del Consiglio). Prende 
la parola per rispondere all'onor. Canniz- 
zaro. Non credo l'on. Cannizzaro che que- 
sto progetto non sia utile alla provincia di 
Siracusa ? Crede non sia dubbio che questo 
progetto, oltre essere vantaggioso alla città 
di Siracusa reca molto vantaggio all’ammi- 
nistrazione della giustizia, Ja quale, come 


| sa l'on. Cannizzaro, è il primo bisogno di 


un popolo. 
L'on. ministro discorre quindi dei bene- 
ficii recati dall'attuale amministrazione al- 


— Ti 


tenero, affettuoso, che allora mi com- 
moreva indicib » Ma, di mezzo a 
tatto ciò, mi sforzai di ricordare anche 
lo cose materiali. 

— Quanto incomodo! — esclamai — 
e quale spesa! Arerate tanto dan; 
signor Paolo? 

— Ne ho in abbonda 
con accento cor 


— diss'egli 


ale — I 
colar 
ha messo al possosso di une bolla som 
di essa ho voluto fare a mo 
à grande regalo cho abbia 


avuto o possa aver mai. fo godo quo- 
sto momento. Ho fattò calcolo sorr'esso 


gno non è il mio difetto nè Ja mia virtà. 


Sio mi fossi messo in mano vostra e 
voi aveste princ colle vostre in- 
terrogazioni di i e di labbra a dir- 
mi: Dove siete che avete 

Quali seg ? Il mio, primo ed 
| ultimo de sarebbe bel bello 


sgorgato fuc 
— voi pc 
scuola ; potr 


prosegui 


» impiegare il vost 


assenza, pensare 


Assicura gli oratori che duranto lo va- 
canze parlamentari gli studi per la linea 
ferroviaria di Vallelunga p îranno a- 


lacremente. Quando, o signori, sì tratta di | 


soddisfare agli interessi di Sicilia il go- 
verno non farà que e di finanza, iuten- 
dendo soltanto allo scopo di contribuire nol 
miglior modo possibile ai desideri di quella 
patriottica Isola. 

wnes, dà lettura dell'ordine del giorno 
dell'on. Cuza, col quale si invita il mini- 
stro a presentare un progetto di circoscri- 
zione giudiziaria che meglio corrisponda 
agli interessi dell’isola di Sicilia, e si.pro- 
pone la sospensione della discussione, 

L'ordine del giorno, messo ai voti, non 
è approvato. 

Si chiude la discussione generale e si 
passa agli articoli, che sono approvati senza 
discussione, 

mnes. Ora si procederà all appello no- 
minale per la votazione a serutinio segreto 
di questo progetto di legge. 

Risultato della votazione : 

Votanti 70 — Favorevoli 49 — Con- 
trari 21, 

ll Senato approva. 

La seduta è sciolta alle 6 35. 

Lunedì seduta pubblica a ore 2. 


Il Consiglio comunale, nella riunione di 
ieri sera, continuò la revisione del regola- 
mento dei vigili e l'approvazione di parec- 
chi altri articoli. 

Si ritirò quindi in seduta segreta per 
parlare sulla nota vertenza dell’acqua Marcia, 


Sì presentò, alcune sere addietro, all'o- 
spedale della Consolazione un tal Andrea 
Ventresca , che si disso carrettiere ,, tutto 
ferito e contuso da far pietà. 

Fu messo a letto © curato. Disso ch'era 
stato aggredito lungo lo stradale di Tivoli 
da duo sconosciuti, i quali lo avevano de- 
predato di tutto. 

La Questura non fu paga delle sua de- 
posizioni, e lo interrogò o lo incalzò in 
modo che egli finì col nominare lo persone 
da cui era stato aggredito o spogliato, E 
la Questura vi mise le mani addosso, an- 
dandole a pescare În noi piamo quali 
casolari di campagna. Ma la faccenda an- 
dava altrimenti da quello che avea narrato 
il bastonato, che non era altri che il terzo 
dei due grassatori da lui denunciati. 

Ecco come passò la cosa: 
Cinque carbonai se ne venivano per lo 


stradalo di Tivoli, tutti lieti d'aver venduta | 


una partita di carbone; a un tratto sbucano 
tre individui da dietro una siepe e, como 
Il solito, chiedono loro la borsa o la vita. 
Quantunque cinque, i carbonai si lasciarono 
intimidire e consegnarono tutto. Ma, fatti 
alcuni passi, tornarono indietro 0 addosso 
con bastoni agli aggressori, due dei quali 
riescono a fuggire, 0 il ter:o è lasciato 
Per morto sul terreno. I carbonari atter- 
riti, per timore di essore scoperti — chè 
credevano di averlo uscito — si mettono 
teatri Jara 


ori intanto, vedendo da lon- 
tano la ritirata del carbonari, si avvicinano 


il danaro, lasciandolo spietatamente alla 
sua mala ventura, 

Ritornategli però alquanto le'forze, si 
rialza, e da un carrettiero viene condotto 
a Roma, 

Il dispetto d'essere stato derubato dai 


nunciare. 

La giustizia, che li ha nelle mani, li ha 
riconosciuti per tre grassatori degli Abruzzi 
cho erano, da pochi giorni addiotro, usciti 
dallo prigioni, ove vi avevano passato do- 
dici anni por altre grassazioni. 

L'arcivescovo di Vienna, mons. Kutsch- 
ker, si trova da due giorni a Roma, 

I giornali vinnesi annunziano che egli 
riceverà nel prossimo Concistoro il cap- 
pello cardinalizio, 


© Uno degli arrestati per l'assassinio del 
delegato Meregalli, è stato deforito all'au- 
torità giudiziaria. 

È conosciuto che due sono gli autori del 
delitto; questi non sarebbe che un complice. 

Questa mattina di buen'ora si è riovc= 
nuto il cadavere di un soldato sotto ad uno 
dei bastioni del Castello'S. Angelo. 

Ignorasi se egli siasi gettato a basso dal 
muro per uccidersi o sia caguto acciden» 
talmente. i, Ù 

Alcuni giorni addietro um altro soldato 
si era addormentato sul bastione istesso e 


ee e e ee TTT 


vostra salute © alla vostra felicità per 
mio amore, » quando io sarò di ri- 
torno... 

Qui ei feco una pausa. 

lo gli promisi di faro quanto ci de- 
sidorava. Gli promisi di lavorare. con 
alacrità è di buona voglia: — E spero 
— gli dissi — cho al vostro ritorno il 
mio debito possa essere soddisfatto, Oh, 
signore siete troppo buono ! 

Invano io tentava di esprimere i mici 
sentimenti con le parole fredde ed im- 


| pido nuotatore e il si 
| Ora ci viene annunciato che lunedì 18 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA. 


al loro compagno e lo spogliano di tutto 


suoi compagni medesimi, glieli ha fatti do» | 


Ì _ 
Un’ appendice del capitano Boiton, 
Tutti o quasi tutti 


apparecchio. 


corr., nella vasca natatoria al Popolo, all 
ore 6 pomer., si farà un pubblico esperi. 
{ mento del Gilet di salvezza il quale è fatt 
di guttaperca, ad uso tela, e può comoda: 
1 mente portarsi sotto gli abiti. | © 


Dourani, 17, avrà luogo l’annuneiata corsa 
delle bighe sulla piazza dell'Indipendenza, 
al Maccao. 
| Il programma annuncia ‘che, oltre alli 

eorse con bighe alla romana, vi saranne 
corse al fantino, esercizi di cuccagna, fuo- 
chi di bengala e musica durante lo spetta 
colo, 


Ì 


Oggi, 46 corr., all'una pom., nella gra: 
sala dei pii istituti israelitici, in via Rua 


il sig. Armand Levy principiò, sotto, forati 
di « Conversszioni ‘del sabato » un cors 
| gratuito di storia, lettèratura e morale, ac 

uso della gioventà israelitica, collo scopi 
di svilupparo Vieppiù in ognuno i senti 
menti patriottici © religiosi ed i principi 
| della civilt». La sala ora affollatissima. 


La R. Accademia di Santa Cecilia, i 
conformità dell’art. 48 dello statuto , h 
convocato i sodi in assemblea generale pr 
giorno 27 di questo mese, alle ore 4 pom 
nel locale accadomico. in via dei Greci, nu 
mero 18 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Îl di A5 giugno 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare 
| L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro n mezzodi = 7612 
Termometro centigrado 
Massimo = 30,7 — Minimo = 18,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 65 — Assoluta = 14,86 
Vento dominante. Regolare debole. «3 
Stato del cielo. Quasi coperto in prima mat 
tina quindi no con cirri @ veli. Sera lamp 
| lontani ad Eat. 


LOTTO 
Estrazioni del di 10 giugno 18TT 
Roma DD — 07 — 87 — 38 — 6 


—__ 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Leggiamo nol Cittadino di Triesto i: 
data del 14 corrente, lo seguenti notizie 
concernenti. un processo politico che fu og. 
getto di interrogazioni al ministero anche 
Vetta nonra camera-dei deputati, ersendovi 
implicati del cittadini italiani: 


Alla Corte d'Assise d'Inaspràtk comine!arino 
dori i dibattimenti contro i soguenti signori 
I. Contro il dott Virgilio Zatelli, già diret: 
toro del periodico I Trent no, d'onui 28, in- 
colpato del'delitto d'alto tr. din ento giusta il 
#58 e, di sollevazione giusta il $ 300 0 di of. 
| nel alle guardie giusta il & 312 del Codice pe- 
lo. 
2. Contro Gi.vanni Scotoni da: Trento, mae- 
| atro privato, d' 29, suddito italimo, per de- 
| litto d'alto tradimento giusta il 858, di poro 
turbazione dalla pubblica quiete giusta il è 05a, 
| di offosa alle guardie giusta il 8 32 del Codice 
penale. 


3, Contro il dott Selpione barone Salvotti di 
Eichonkraft e Bindeburg dà Verona, d'anvi 46, 
| cittadino italiano, dottore in diritto 6 medicina, 
| parsidonte, per delitto d'alto tradimento giusta 

Îl & 69 o. del Codice penala. 
| Pi, Contro Pietro Serafini, di Rovereto, d'anni 

7, emerito aggiunto pretorialo, per delitto di 

cita tpttimenio Giosta il g 658 el" Codice peo 


LA Contro il dott. G. B. Baruffald}, da Riva, 
d'anni 47, dottore in diritto, possidente, per de: 
litto d'alto tradimento giusta il 8.58 e. del Co- 
dice penale. 

6. Contro Giuseppe Cannella, da Riva, d'anni 
40, farmacista, por alto tradimento giusta il 
& 58 c, e pertarbaziona della pubblica quiete 
giusta il #05 a, 

7. Contro il dott. Gioranni Dallarosa, da Tor- 
conto in provincia di Udine, candidato di av- 
vocatora, d'anni 31, per pertarbazione della pub- 
blica quiete giusta il $ 65 a. dol Codice pe- 
malo. 

1 difensori dei satte iacolpati sopra accennati 


mono, per i sigoori dott. Ili © Dallarosa, 
l'avv. Dordi, deputato al Consiglio dell'impero; 
per il signor Scotoni l'avv. Venturi, parimente 


.=—_—__—————————— 


ordinare ciò che era necessario nel re- 
staurant © portato un' piccolo tavolino 
e due sedie sul terrazzino cho era di 
fuori dalla grande finestra (o per dir 
meglio dalla porta vetrata che ne faceva 
le veci) li collocò di sotto alle viti ram- 
picanti, 

Con qual timida gioia accettavo io la 
mia parte di padrona di casa! stendevo 
la toraglia e servivo l'ospite benefat- 
tore! 

Quel terrazzino era sul di dietro della 
casa, D'iutorno verano i giardini del 


possenti; esso non potevano esprimere ciò 
ch'io sentivo. Ei mi guardava sempre e 
sollevò la mano gentilmente per acca- 
rezzarmi il capo. Strinsi quella mano 
alle mie labbra e le pagai così il tri- 
buto di grazie ch'ella cotanto da me a- 
vea meritato, a dimostrare il quale era 
gioia a un tempo e dovere. 

Lo ore del pomeriggio erano trascarse 
e lo quiete ombre delia sera circ: 


vano il tranquillo sobborgo. Il si 
Paolo reclamò la ospitalità. In piedi, 
e occupato fino dalla mattina, egli ab- 
biso; a di rifocillarsi 0 mi disse di 
gli la cioccolata nel mio bel ser- 


da the bianco @ dorato. Scese a 


sobborgo e, più in là, campagne a vista 
d'occhio. L'aria era mite, placida e queta. 
Di sopra ai pioppi, ai lauri, ai cipressi; 
ai rosai sorgeva una luna sì splendida 
e bella che il cuore palpitava di sotto 
al suo sorriso. Dappresso le brillava 
una stella, con la luce timida e non iù- 
vidiosa del puro amore. In un ampio: 
giardino vicino a noi un getto d'acqua 
ricadeva in un bacino presso a cui si 
ergeva una statua, La voce del signor> 
Paolo era modulata in guisa, mentr'egli 
mi parlava, che aggiungeva nuova ar 
monia al suono della brezza leggeri 
della fontana © delle foglie sussurranti. 
(Continua) 


Leggiamo nell'Arena di Verona del 15: 
« Contro Î cittadini italiani professori Sco- 
ni e barone Salvotti fu emesso a Vienna 
n decreto di sfratto dalle provincie del- 
impero. 

« Ma siccome questi sono in Innsbruck, 
uesto lascia supporre che si tratti dello 
fatto pel caso che i giurati, dinanzi ai 


uali cominciò ieri il dîbattimento, li man. | 


lino assolti. » 


Vomizie INTERNE E FATTI VARI 


Arresto d’un tenente colonnello. 
— A Piacenza qualche settimana fa un sol- 
ato del 73° reggimento , recatosi a casa 
lel suo tenente colonnello, ne fu portato 
uori, poco dopo, cadavere. La causa della 
norte fu coperta di mistero e si parlò anche 
li suicidio. Su questo triste argomento leg- 
riamo nella Ragione di Milano le due se- 
suenti corrispondenze da Piacenza, in data 
lol 44: 


Questa mattina alle 10 il delegato di P. S. 
Veronesi accompagnato dal maresciallo dei ca- 
‘abieri ha proceduto all'arresto in via della 
drevosturo, di una signora abitante nel quar= 
iere tenuto dal signor tenente colonnello Fi- 
ippono, e fu accompagnata con una cittadina 
hiusa elle carceri di piazza Cavalli. 

Mezza ora dopo fu condotto alle carceri anche 
1 signor tenente colonnello Filippono , che si 
irovava già da martedì agli arresti di rigore. 

ll procuratore goneralo del Ro, cav. Oliva, 
prima di ritornare a Parma, ha avuto un lango 
colloquio col primo rappresentante locale del- 
l' autorità militare. 

L'impressione prodotta da questo fatto in 
città è vivissima. I commenti sulla responsabi- 
lità del colonnello nella morte del soldato, sono 
vari © gravi. 

Credo mio dovere astenermi dal riprodurli 
oggi. Mi riserbo scrivervi tosto. 


Il corrispondente ordinario, scrive pur 
esso alla Ragione: 

Arrivato da Parma il procuratore gonerale, 
cav. Oliva; appooa giunto, ha dato mano all' 
ruziono di un buovo procesro , mandando a 
carto quarantotto quello fatto istruire dal pro- 
curatore del Re, cav. Marini, 

Se si è arrivati ancora in tempo n scoprire 
l'autora o gli autori dell'assassinio, ciò lo si 
deve interamente al procuratore generale, cava- 
liere Oliva, che martedì, 13 corr., ebbe la rara 
costanza di restar chiuso nella camera d' jstru- 

ione con un giudice ed un cancelliere per ld 
ore filsto, spezo in interrogatorio, di cui cinque 
ore impiegate per l'interrogatorio del tenente 
colonaello. 

Neloglimento del Consiglio co- 
nale di Genova. — Leggiamo nel 
‘e mercantile del 45: 

Oggi, a un'ora pom. +bbe }uogo in se 
duta pubblica, l'annunziato scioglimento del 
Consiglio, coll'intervento del sindaco Ne- 
grotto, del delegato commissario Regio sig. 
‘Segre e del sig. Filidei consigliere dele- 
gato di prefottara. Nessun consigliere ri- 
sposo all'appello : l'on. Negrotto quindi fu 
il solo cho pssistetto pel Consiglio a sen= 
tirac promulgare lo scioglimento. 


Le elezioni di Roma a Milano, 
— Loggiamo nel Secoto di Milano: 

U signor Rinaldo M 
e Carlo Zam... ra re, amici di vocchia 
data, vennero ieri in un caffè nei pressi 
del Cordusio , a seria quistiono sull" esito 
della votazione che chbe luogo domenica 
in Roma per la elez ono dei consiglieri 00- 
munali, 


commercivate; 


giovano impetuoso, si lasciò 
trascinare 9 percuotere con uno schiaffo il 
Zam... perchs questi affermava che i cle- 
ricali non si potevano Mire sconfitti del 
tutto. Un duello doveva quindi suocedero 
per lavare lo schiaffo; era combinato per 
“stamane alle 4 4x2 in un terrono nel sob- 
borgo di Porta Vittoria; l'arma scelta, la 
pistola! 

Stamani infatti i duellatori si recavano 
sul terreno accompagnoti dai padrini. Quan- 
do colle pistole impugnate si trovarono di 
fronte l'uno all'altro © si mirarono per ue- 
cidersi, successe una scena commovontis= 
sii I due amici, come so foss.ro stati | 
spinti da una stessa molla, abbassarono lo 
armi. le gettarono via e cors-ro l'uno con- 
tro l'altro abbraccian losi o perdonandosi a 
vicenda. 

Così quel duello che poteva terminare 
colla morte d'uno ili essi 0 col rimorso 
eterno per l'altro, fu inveco liotamento f- 
nito con una buona colazione al Giardino 
d'Italia. 

La responsabilità dello Sneletà 
ferroviarie nel Belgio. — Si leggo 
nell'Indipendance belge : 

« 115 novembre scorso i signori Boequet 
e Defives è le loro famiglie, in tutto s tiv 
persone, ritornavano alle case loro in una 
vettura, ti da un lo. Trovando a- 


perta la barriera di passaggio presso Mar- = | dettero 5 ufficiali © 40 uemini circa. Le! 
quette, essi non esìt a passare sulla | Un dispaccio da Torino annunzia che ieri | perd te dei montenegrini non sono cone- 
via. In quel momento il convoglio | è morto in quella città il conte Giuseppe sciuto. 

da Lilla a Comines. La v fu frantu-"| Stara, senatoro del rgno fin dal 3 aprile; - « Mentro il gresso del corpo di Suleic 
mata © cinque persone mo pno. La signo- | 1848 o primo presilente onorario della Corte p. trovava in A guarmigion 
rina Moria Becquet e il pitico si sul- | di Cassazione. di Noz faro una sor- 
varono essi soli dalla mort», Il Tribunale Si tita ai fian + che si do- 
civilo di Lilla ha stsbilito nel seguonto | La Gaz: veltero 1 


modo le indennità dovute agli eredì 
vittime: alla signorina Maria Becq 
nuto conto delle ferite ricevute, L. 150,000; 
a ciascuno dei cinque minori Beequet, lire 
420/00. Ai figliuali e nepoti di Defives, 
1) 20,000. A) minore di gusto Defives- 
Fremaux, lire 16,000. AL domestico LÌ 
Jet, che era stato precipitato vi 
sulla via, L. 4000, riservandogli qu 
giori diritti che gli potessaro compe 
per un aggravamento del suo stato attuale. 

« La Società ferroviaria del Nord, fatta 
responsabile del eustode della ‘barriera, la 
cuì negligenza produsse. l'sccidente, fu in 
tutto condannata a ps: L. 814,000. 

11 dingregamento di noa monta. 
gue. — ll Galois pubblica la seguente 
lettera da 3 : 


n 
distrutto quasi 
| interamente; un” ponte fu sfondato; i campi | 
sono coperti di pietre ; il raccolto annien- 
tato. ” 
Questo disgregamento dei materiali, onde 
consta la montagna, continta senza inter- 
ruzione, Non sì può prevedere dove nè 
quando si arresterà. Quando vi perverrà la 
mia lettera, forse dieci villaggi saranno 
scomparsi. Terribile è il fracasso che fa 
questo disfarsi e precipitare della monta- 
gna} di quando in quando diminuisce, ma 
non s’interrompe mai. Losi sente dalla 
distanza di tre leghe. Fortunatamente non 
fu segnalata finora alcuna disgrazia di per- 
sone. Ma i danni materiali sono incalcola= 
bili. Le autorità giudiziarie si sono recate 
sopra i luoghi. L'autorità amministrativa 
ha provveduto subito ai soccorsi più ur- 
genti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 45 giugno 
contiene : 


4. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decreto 10 maggio, che approva un au- 
mento del capitale della Società di navigazione 
a vapore Puglia. 

3. R. decreto 10 maggio, cho approva il 
nuovo statuto della Cassa di risparmio di Mo- 
dena. 

3. R. decreto 10 maggio, che approva la mo- 
dificazione di ua articolo del regolamento or- 
ganico del R. Convitto Allighieri di Massina 

5. R. decreto 10 maggio, che scioglie la Di- 
rezione amministrativa dell'Istituto Brino- © vi 
nomina un commissario. 

6. R. decreto 24 aprile, che concede, a titolo 
di concorso dello Stato nei lavori. di ristauro 
degli argini, L. 1362 82 al Consorzio per gli 
argini a sponda destra del torrente Bagna, ter- 
ritorio di Domodossola, provincia di Novara. 

» sizioni nel personale del ministero 
della guarra e nel personale giudiziario: 


La Gazzelta Ufficiale del 46 giugno 
contiene : ° 

1. Nomine nell' Ordine della Corona d'Italia; 

2: R decreto 13 maggio, che approva il re- 
golamento per l'applicazione del contributo dei 
proprietari delle case fronteggianti la via Me- 
ravigli in Milano; 

3. R. decreto 17 maggio, che autorizza l'in- 
versione del patrimonio del monto dei pegui nel 
comune di Perano (Chieti), nella fondazione di 
un asilo infavtile che è eretto in Corpo morale. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 

Il progetto di legge intorno all’ ag* 
gregazione della provincia di Siracusa 
al distretto della Corte d'Appello di Ca- 
tania ha provocato oggi una viva. di 
scussiono da parte degli on, Cannizzaro 
e Cusa, componenti la minoranza del- 
l'Ufficio centrale, i quali dopo avere 
svolte molto considerazioni tendenti a 
dimostrare come l'aggregazione della 
provincia di Siracnsa alla Corte d'Ap- 
pello di Catania leda gli interessi di 
Mmotttettimitnidi Pelcemo, 
col proporre un ordine del giorno col 
quale nel mentre s'invilava il ministro 
a prosentare un progetto di legge di 
circoscrzione giudiziaria più conforme 
agli interessi. della popolazione dell'i- 
sola di Sicilia, si sospendeva la discus- 
siono di questa legge. L'on Errante si 
associò a quest'ordine del giorno che 
venne combattuto dall’on. relatore Trom- 
betta e dal ministro dei lavori pubblici 
il quale dimostrò il grave scapito che ne 
deriverebbe all'amministrazine della giu- 
slizia qualora fosse approvato. 

L'on. presidente del Gonsiglio foce 
eco alle parole dell'on. Zanardelli di- 
cendo che se questo progetto poteva re- 
care un momentaneo danno ad una 
classe di cittadini palermitani, ciò era 
nulla in confronto degli immensi bene- 
fizi recati dalla presente  amministra- 
ziono all'Isola di Sicilia e principalmente 
a Palermo. L'on. ministro ricordò il 
progetto por la linea ferroviaria di Val- 
lelunga di rui saranno proseguiti gli 
studi durante le vacanze parlamentari, 
assicurando che prescinderà da ogni 
questione di ordino finanziario perchè i 
desiderii dei siciliani siano nel prù breve 
tempo possibile soddisfatti 

Mosso quindi aî voti l'ordine del giorno 
dell'on. Cusa, venne respinto e furono 
approvati i due articoli del progetto di 
logo che fu pure approvato a scrutinio 


greto. 


crenaluceno 


Un deoreto dell'imperetore di Russia dell'11 
maggio ne menti che navi 
gano rotto ban 
durano le ostilità, 
oeni spocie fra tutti i porti do 
Mare d'Aroff. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Sul Danubio 
sostituì nel 5° 


del traspr 


eri ile 


a 
razione a dislocazione, e cambiò il 
accennasse in accenmmassero, cio € 


la 7 


a por- 
fava un non sens 
corretto nel log 
I lettori 


che il let 


0 domina qu 
e, rid 
ano si 


A5000 uomini saltanta. 
bitoro dell'ogattezra di 


vrà 


te turche, nel braccio di Sulina, - | 
Sambra che la flottiglia turca si f 
fatta attorniare da un cordone di bat- 
telli, rilegati fra loro da catene. 

Le primè porta-torpedini russe, arre- 
state da questo catene, non riuscirono 
che a lanciare una o due torpedini con- 
tro le corazzate; lo scontro intanto delle 
porta-torpedini contro le catene , diede 
l'allarme agli artiglieri turchi, che apri- 
rono tosto un fuoco vivissimo contro le 
scialuppe russe. Queste, in virtù della 
potenza delle loro macchine, riuscirono 
a porsi in salvo, meno una, di sei che 
erano. > 


Nel Montenegro. — Le informazioni 
trasmesse per dispaccio da Ragusa alla 
Neus Freie Presse, che riportiamo più 
solito, è presumibile non siano-molto 
esatte. 

Accennammo all’intenzione di Sulei- 


man pascià di approvvigionare Nichsich | p, 


per un anno, e fin qui nulla v'ha a 
dire ; ciò che non comprendiamo è come 
abbiano potuto essere approvvigionati 
gli altri minori forti, dal momento che 
i montenegrini non furono per anco 
scacciati dalle gole del Duga. 


In'Asia. — Nella rassegna di ieri, 
siamo incorsi in errore, annoverando 
la:20.a divisione russa (generale Hai- 
mann) fra quelle che costituirebbero il 
centro dell’esercito russo ‘operante in 
Asia. 

« La.20.a divisione non passò il con- 
fine del Caucaso e trovasi a reprimere 
l'insurrezione nella provincia del Terek. 

I tuichi, dai forti di Kars e da tre 
batterie poste sulle alture circostanti, 
presero a bombardare il 12 corrente le 
posizioni russe. }l telegramma da Pie- 
troburgo soggiunge che l' artiglieria 
russa obbligò i turchi a cessare il fuoco. 

Lo stesso telegramma conferma. l’oc- 
cupazione di Sadichan e di Alaschkert 
per parte dei russi (colonna di Bajezid) 
e la ritirata dei turchi verso Keurilew. 

I curdi di Chamur si sono sottomessi. 


Sulla quistione della partecipazione del- 
l'esercito rumeno alla guerra scrivono da 
Bucarest, 14, alla /'olftisehe  Correspon- 
densi 

« Letrattative col quartier generale russo 
a Plojesti sulla cooperazione qui tanto de- 
siderata dell'esercito ‘ rimeno; continuano, 
il ministro Cogolnicgano si è recato ieri a 
qu.sto scopo a Plojesti. Secondo si assi- 
curà, del fimanente, il principe Carlo a- 
viebbe fatto al quartier generale riso delle 
offerte che furono ritenute accettabili in 
principio dallo stato-maggiore russo. -_ 

« Il licenziamento della milizia  riimena 
è un fatto. Molti porranno questa notizia 
| in relazione coll'altra, che la Rumenia ha 
consltiso una nuova convenzione coll Rus- 
sla, in cui si obbliga a mettere ih Hinea 


Parmeltetemi di du- 
quest'ultima -agsar- 


gione, Ss il governo rumeno riuvla alle 
luro case Ta milizia, di cui del resto non 
poteva servirsi affatto © rimanda i signori 
avvocati, uomini di affari, cho in qualità di 
comandanti di battaglioni e di compagnie 
la facevano un po' troppo da rodomonti, ai 
loro studi ed uffici, non è d'uopo ricercare, 
il motivo troppo lontano. Il governo ru- 
meno vive materialmente ed in certo modo 
anche politicamente, giorno per giorno. Le 
casse dello Stato sono affatto vuote; i 20 
milioni di carta moneta che devono essere 
emessi, saranno adoperati tosto a far fronte 
alle speso ordinarie, sopratutto al mante- 
nimento dell'esercito stanziale. 

Se ì russi hanno un desiderio relativa» 
mento all'esercito rumeno si è che la linea 
è la landivehr vada a casa come la mili- 
zia. Evidentemente i russi diffidano della 
capacità di questi soldati e gli sforzi ap- 
passionati che si fanno per raccogliere al- 
| lori militari imbarazzano molto i russi. Per 
| ora il comando supremo russo ha diretto 

l'esercito rumeno nella piccola Valacchia, 


| e, se il minfstero Bratisno si decide a rin 


viaro un'altra parte dell’ esercito, Îl gran» | 


duca Nicola non potrà che essergli risono- 
soente. » 


La Nette Fi 
da Ragusa, 1 
| « Suleiman pascià si è ieri posto in mar> 
cia per Nîksich, che dov'essero approvvi- 
gionato per un anno. Gli altri tinori forti 
farono pure provveduti per un anno, I 
dintorni di Piva le truppe ottomane per 


ie Presse ba per dispaccio 


on | 
nato Niksich, di cc è lo opora= 
sed a questb scopo di unirsi con 
Mehemed Ali ed Ali Srib prscià. » 


xmo nel Reichsanzeiger di Berlino 


omandante in cspo del Uistretto 
di Odssa pubblicò il seguento 
manifesto che formalità per l'en- 
el porto di O- 

o Shi 


sino al 


i pas 


della nev 
quanto per 


n scritto, tanto per sì 


0 5 ‘ 
nave, nésturto ei trova sopra 

vero osserva per una finestra 6 pertugio la 
traversata; 

« 3° Le stesse formalità si osserveranno 
all'uscita della nave, cioò uffciali russi ne 
assumeranno il comando sino al largo e 
riceveranno la lettera di cui all'art 2°; 

« 4° Nel caso che incrociatori di guerra 
si presentassero nelle località, da cui si può 
osservare l’entrata e l'uscita, l'autorità russa 
he richiederà l'allontanamento mentre dura 
la traversata della nave, e, prima che si 
adempia a questa intimazione, non si la- 
scierà entrare nè uscire alcuna nave. Con- 
temporaneamente i capitani delle navi sono 
pure avvertiti che potrebbe “darsi che gli 
inerociatori nemici nòn obbedissèro all'in- 
timazione ed ‘allora le ostilità cominciereb- 
bero immediatamente. In questo caso, le 
navi che si trovassero in porto e che non 
Te potessero uscire, sarebbero esposte a 
tutte le eventualità del fuoco nemico. » 


L'Agenzia russa telegrafa, in data da 
arigi, 13: 

« La Russia è disposta a rispettare la 
strada delle Indie, ed in conseguenza la 
neutralità del Canale di Suez e dell'Egitto. 
Il rimanente dipende dalle eventualità mi- 
litari. 

‘« La probabile partecipazione della Gre- 
cia alla guerra è considerata dal pubblico 
russo come un aiuto, ma sarà piuttosto un 
imbarazzo, stante le possibili. complica- 
zioni. 

< Lo stesso si può dire dell'attitudine 
della Persia verso la Turchia. » 


I semi-ufficiale /stok di Belgrado del 13 
dice che il programma russo venne consi- 
derevolmente ampliato dopo la missione del 
generale Sumarakoff e che la pace può es- 
ser copelusa soltanto dopo l'occupazione di 
Costantinopoli, od almeno di Andrianopoli. 


a 


ss da Ba È i <.G59 i 
« It termino lasciato ai governi Mistico 
uifcaro io risotepat dalla Gonlsreata in- | riali da 


ternazionale del Gottardo venne fissato al 
31 luglio prossimo. » x 


us. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 45. — La Post constata nuo- 
vamente che i maomettani della Pale- 
stina nutrono disposizioni ostili ai cri- 
stiani e dice che il governo tedesco si 
sarebbe di nuovo rivolto alla Porta e 
alle potenze affinchè provvedano alla 
protezione dei cristiani in quel paese. 
Buda-Pest , 15. — Camera dei de- 
putati. — Tisza, rispondendo all’inter- 
pellanza di Irany sulla politica orientale 
del gabinetto, dice che il memorandum 
di Berlino, le decisioni della Conferenza 
di Costantinopoli e ìl protocollo di Lon- 
dra avevano lo scopo di mantenere la 
pace ed eventualmente di localizzare la 
guerra e di migliorare la sorte dei cri- 
stiani. La maggior parte di questi do- 
cumenti emana da tutte le potenze fir- 
matarie del trattato di Parigi, ed essi 
non sono contrari agl’interessi dell’Au- 
stria-Ungheria. Lo 

Irany replica. 

Tisza soggiunge che il governo pre- 
ferisce pel momento d’essere biasimato 
anzichè seguire una politica diretta con- 
tro gl’ interessi dell’impero. Dice che 
una politica contraria avrebbe per con- 
seguenza una guerra che ci toccherebbe 
più davvicino, e che le potenze non mo- 
strarono mai una fiducia, un'amicizia e 
una cordialità verso l’Austria-Ungheria, 


BORSA DI ROM 
16 giugno 1877 (ore 1 pom.) 


Per contante si foce 70 20 a 76 25. 
Molto domandati e in rialzo i Prestiti. 
Cattolico 77 17. 
Blount 76. 
Rothschild 77 25. 
Più debole ln Francia, 109 50 tre mesi. 
14. chéques, 110 05. 

Stazionaria la Londra, 27 54 tre mesi. 
Oro 22. 


(Ore 5 pom.) 
Migliorata la Rendita, in seguito al notevole 


Vennero gollocate delle 


maggiori di quelle che dimostrano pre- 
sentemonte. 


! dialto segnalato da Parigi, pagata 76 70 fin 
mese, terminando così fra denaro © lettera. 


spo approv= | 


il 


dinî, secondo 
tflinso dolla baia 


In conseguenza dei grandi risultati otte- 
nuti dalle torpedini russe nel Danubio, 
scrive lo stesso giornale, il governo tede- 
sco invierà un addetto speciale navale al 
quartier generale russo. Si dice che altri 
Stati seguiranno questo esempio. 


annunzia Times, al 
di Suda, presso Creta, 


Un telegramma da Bucarest, 12, del 7i- 
mes reca i 


La Camera, a grande maggioranza, 
prende atto della risposta di. Tisza, 

Amsterdam, 15. — I risultati com- 
pleti delle elezioni per la Camera die- 
dero 27 liberali e 44 anti-liberali; vi 
sono 2 ballottaggi; i liberali guadagna- 
rono 5 seggi. 

Parigi, 16. — Una nota ufficiale, 
confutando le asserzioni di una stampa 
malevola che la modificazione politica 
del 16 maggio abbia turbato il commer- 


« Il Danubio va rapidamente diminuendo 
e, se non piove nel prossimi giorni, sarà 
ad tin livello da permettere il passaggio, 
ma i terreni bassi della sponda che furono 
inondati non saranno in condizione da, per- 
mettero il passaggio d'un esercito prima di 
qualche settimana. 

« Oltre alla condizione della sponda ru- 
mena, le truppe od il materiale russo non 
sonò aticora in grado di fare nn movimento 
generale in avanti ed è poco probabile che 
| sì facciano tentativi. isolati di passare il 
| fiume, quantunque non sia impossibile che 
| la grossa artiglieria venga presto adopé- 

ina la nosiziani smmali 
| « L'Austria non solo 
| Serbia, ma ancho Ja Rumenta, 
| tronquilla. Il Romanul dico che l'Austria, 
con 15 milioni di slayi o 3 milioni e mezzo 
| di rumeni, avrà abbastanza da fare. all'in. 
terno, quando provalesse la politica unghe- 
rose dell'intervento attivo 'a Vienna, e che 
la Rumenfa non esiterà un istante. nell'at- 
titudine assunta di fronte alle nazionalità 
al sud del Danubio 


—ieloani 


| tengono preghiere pel successo dello armi 
rumene contro la Turchia. 

« Si assicura cho i cannoni di Kalafat 
hanno distrutto i forni da pane delle truppe 
turche a Viddino. è 

< Il principe Tscherkaky, amministratore 
russo della Bulgaria, è pure presidente 
della Società della Croce rossa. 

« Una deputazione di operai ungheresi” 
residenti in Rumenia ba indirizzato una co- 
municazione ai giornali rumeni, smentendo. 
| lo notizie pubblicate dai giornali ungheresi 
| intorno a persecuzioni di sudditi uogheresi 
| ja Rumenia. » 


L'ITALIA IN ORIENTE 


| Lo Standard ha per dispaccio da 
| Vienna, in da'a del 13: 


| L'agitazione della Grecia è in parte ca- | 


| gionata dalla rivalità dell'Italia, la quale 
| vorrebbo occupare il porto albanese di Va- 
| lona. Se questo porto dovesse essere unito 
colla ferrovia a Salonicco, i greci temono 
che l'Italia guadagnerebbe una parte con- 
siderevole del commercio del Levanto e 
così danneggierebbe il commersio greco, 

| 11 Frendenblatt dice che l'Austria non 
può rimanere spettatrice impassibile di si- 
| mili progetti italiani. 


Finora abbiamo creduto che l’agita- 
| zione della Grecia avesse uno scopo al- 
| tamento patriottico e fosse diretta a pro- 
durre un'insurrezione contro la Turchia. 

Il dispaccio che abbiamo riprodotto ci 
| assicura che di quell'agitaziono è col- 
pevole l'Italia, la quale avrebbe in mente 
di occnpar il porto di Valona. nell'Al- 


bania. 
Ciò dimostra che si crede di nuovo 
ad un'occupazione dell'Albania per parte 
di truppe italiane, già annunziata © 
smentita parecchie volte. 

N Fremdenblatt, che soggiunge non 
poter l'Austria starsene spettatrico in- 
Torente dei disegni dell’Italia, non do- 
vrebbe ignorare, che la nostra penisola 
possiedo de molti, ma non dei mezzi 
ali per argarli o renderli si- 
pri tutti, come si di ebbe, Gi pare 
l'Ocionte dovrebbe preoc- 
emdenblatt che non 
Jell'Italia sull'Albania, 


la 


| 


< Nelle chiosè rumene nella Bucovina si |, 


cio e le industrie, dimostra con dettagli 
che la crisi commerciale incominciata 
nel 1876 è generale in Europa, La nota 
riferisce alcuni sintomi di un migliora- 
mento in diversi rami, e cita special. 
mente il mercato finanziario, l'industria 
delle costruzioni e dei raffinatori di zuc- 
cheri, l'industria delle sete in Lione e 
l'industria metallurgica a Saint-Etienne. 
La nota termina dicendo che la crisi 
sembra in decrescenza ed è lecito di 
sperare che il consolidamento dell’ or- 
dine e della pice non tarderà a ren- 
dere la prosperità agli affari. 

drendua, AL. La Camera dei co-| 
la proposta tendente “aa accordato ‘508 
l'Irlanda lo stesso franchigio elettorali | 
dell'Inghilterra. 


tito ieri sera per Ems. 
Bukarest, 16. = Il principe Milano 
è giunto ieri sera. 


NewYork, 16.— Alvarez, ex-gover- 
natore di Acapulco, scacciò il governa- 
tore nominato da Diaz. Questi spedî due 
cannonidfe, le quali il 5 corrente bom- 
bardarono Acapulco. Non si hanno ul- 
teriori notizie, 

Halifax, 15. — la Commissione in=.| 


divergenze o 
gli Stati Uniti riguardo alla pesca, t 

la sua prima seduta, L' Toghilerra. re 
clama' degli Stati Uniti. 20 milioni di 
dollari per la 
nadà. 

Marsiglia, 16, — Monsignor 
vescoro di Marsiglia, è partito per 
Roma. 

Buda-Pest, 186. — Camera dei depu- 
| tati. — Kaas domanda di interpellare | 
il presidente del’ Consiglio se mon sia | 
sfuggito alla sua attenzione che la guerra 
| attuale serve. a scopi panslavisti; quale | 
| sarà l'attitudine del governo in presenza 
| dell'alleanza russo-rumena, della dichia- | 

razione d’ indipendenza della Rumenia, 
della partecipazione eventuale della Ser- | 
| bia alla guerra, della creazione di uno | 
Stato bulgaro autonomo 0 della forma- | 
zione di nuovi Stati nella penisola dei 
Balcani; quali misure il. governo ha | 
preso per assicurare la navigazione del 
| Danubio e il commercio orientale de 
monarchia , e se il gorerno intende di 
impedire cho la Russia s° impadronisca | 
delle bocche del Danubio. Ì 

Costantinopoli, 16. — ll sultano an- 
drà fra brovo ad Adrianopoli per visi- 
tare le fortificazioni. 

Versailles, 10. — Seduta della Ca- 
| mera. — Fortou annunzia che il pre- 
sidente della repubblica comunicò al 
Senato la sua iptenzione di sciogliere 
la Camera, chi 
parere. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 16. — Dispaccio uffi- 
ciale, — I turchi, dai forti di Kars e 
da tre batterie poste sulle alture, bom- 
bardarono, il 42 corrente, it canpo 
russo, ma |’ avtiglieria russa obbligò i 
turchi o cessare il fuoco ed a ritirarsi. 


Osservazioni 
| Ren.it.5*s god. lgen. 1877 76 


PARIGI (ore 3 12 pom.) 
Rendita franceno 3 0)0 
n » 500 
Banca di 
Rendita 
Ferr, lombardo-vanote . 
Obblig. Regia tabacchi 
Obblig. fer. V. E. 
Axino! 
Obbligazioni lombardo . 
| Obbliguzioni romano >» 
Azioni Rogtu tabacchi . 
Londra a vista » 


Berlino; 16. — L'imperatore è par- ;R 


ternazionale , nominata in seguito alle | TR) 
sorte fra l'Inghilterra 6 * Tabacchi . 
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pesca nelle acque del Ca- | poor 
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GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romsanpo Giovanni, Gerente. 


MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolorali (vedi 4a pagina) 


—__  —————— __—_— 
VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 


(Veggasi avviso N. 83 în La pag) 


CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 


TURCO-RUSSA 


fn Europa @ In Asin 


a: del Corgale: L' OPINIONE 


» 
Coloro i quali desiderassero di farne. 


| acquisto sono pregati di: rivolgersi al- 
| l'Amministrazione del Giornale, accom- 
| pagnando le domande col prozzo di 
| cent, 49 per copia. 


Ai librai lo sconto d'usg. 
La suddetta carta è stampata in due 
Si avvertono le Amministrazioni di 
giornali che volessero farne acquis 
pei loro associati, che. l' Amministra- 
zione s’incaricherebbe di inviarne quante 
copie fossero richieste a. prezzi Di 
convenirsi. è 


Aprile con molti miglioramenti durata. Pezzi di di 


specialmente attorno ai bagni 
con vari appartamerti separati per famiglie 


ché sagomati o cordonati por tetti, 


Giov, 


sp 
I a di tubi ca 
di lunghissima 
forro sincato e galvanizsato in TO- 
piazza Vonozia. 


i campioni ia piazza Campo Marzio, 4, © 


in via Quattro Fontane, n. 03. 


| Dirigersi in BIELLA al dott. DeseRNaRDI, direttore. 


n FILTRI DI CARBONE PLASTICO 


un'Uguale Evidenza == 


CURA OMEOPATICA 
col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 

| da gran tempo documentato ed approvato dalla Facoltà Medica per la 
| radicale guarigione dei Celli comunque invoterati di occhi pollini, se 
pure fra lo dita, e di qualsiasi indurimento della cute, sia. pure sotto 
| la pianta del piede. — Vendesi col metodo di adoperarlo omeopatica- 
mente a L.f 15 la scatola all'Agenzia A, Taboga in Homa, 

| via dei Prefetti, 12, p. p. s 

% Spedizione franca nel Regno contro L. 1 75. I 


Viù grandi 


Comodissimi ai viaggiatori, militari e per gli abitanti di loca- 
lità sprovviste di buon acqua potabile. Il loro prezzo è minimo 
in confronto della utilità loro, Si forniscono con tubo di caoutehou 
a doppio becchetto di cristallo, con scatola e senza. Basta una 
sola as irazione per ottenere il movimento 
continuo di acqua limpidissima e salubre. 


pneumatico ed un getto 


PREZZO 


Tascabili senza astuccio . + . +... + 


» 


Tascabili con astuccio in metallo Vetniciato . 
Dirigersi all'agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p.p. Roma, 
Spedizione contro invio del 


Tipografia Editrice della Gazzetta d’Italia 


i ROMA 
| 8. Mariain Via, 170 


PUBBLICAZIONI DIVERSE 


Ademollo (Alessandro) Giacinto Gigli ed i suoi Diarii del Secolo XVII; in 8°, edi 
numerata —, n 
Baravelli (Ing. 
în cifra e per ab 


Paolo) Corrispondenza in cifra, utilissima ed cconomica per i ielogrammi 
cartoline postali, con Dizionario di 99 pagine di 99 numeri-parole ciassuna; 


FIRENZE 


Via Castellaccio, 6 


zione 
. «Vol. 1L.5— 


‘+ » 
» 


importo, imballaggio gra 
OCCASIO) 
F. 


per sole 
I CAPOLAVORI 


DI SHAKESPEARE 


3 grossi columi, Edizione principe 
con 12 illustr. eliotipiche di rara 
bellezza col premio di un 


OROLOGIO D'APPENDERE 


da montare ogui 8 giorni, morimen- 


ASTCEIODISZBAZSE creo et »6-|1 ; Ù lo detura- 
Munscea (Rehell) Studi sul corso forzoso dei biglietti di Banca in Italia, in-16°, pa- RARA) siii oro; aesimzti a aio d 
Cio i RM iI RENO Ò DIRI SA. Si spedisce il tutto a chi invierà 
E ene CO) dmn lui, etate Mio cc cl 13 PRI T| regie postale die 30, al'ageta 
Idem. Annuario acientifico, fn-18, 2104. i 1°! ‘3 1 x1_—| E Sgrallo, Milano, indicare mezzo 
Tdom. Annuario Geografico, in-160gg. , 164... 0. 0. » 1 »]— | €! trasporto. 
| Costetti Biagi (Emilia) Nuovo Sillabario approvato de,o: nsiglio scolastico provinciale 
— Libro di testo per le scuole elementari del comunoa Firenze — Primo e secondo SR 
Nico E a Me rt i A A A I peo 
Melatre (L.) Ricordi di Roma 2/.0/ 0 e n e a 1a VINO (7 
Dumas (A, figlio) L'Uomo-Donna. . . . . Ria at Rao 
Girardin (E. De) L'uomo e la Donna, versione italiima —rta ediz., in 16°, pag. 168. » 1 » m-pioestiro DI 
| Economalsta (L') Gazzetta settimanale — Scienza econa finanza, commercio, banchi, 
ferrovie, interessi privati — Un anno L. 35. Sei me ,20. Tre mesi L. 10. Prezzo 
d'un numero l Lira. 
Fava (Avv. Niccolò). AW'Italia con alcune proposte di rifos. esuo governo, in-80 grande, i 5; 
dg 188: AV a RT ET IE ONE 3 dra 
Golti (Aurelio) Vita di Michelangiolo Buonarroti , in-8° gndo , con documenti ed'inci- 
Mein ini eine vito Rga ia Sh etico gd) è DI 
* Idem. Gino Capponi. Ricordo, in-100, pag. 88111 Detto tigri ie Dr AME SI O 
Merbert Spencer. Educazione intolletiuale , morale e fisica — Traduzione dall'inglesò 
di Sofia Fortini Santarelli; in- 296 pia E e LN) 
Jack La Bolina. Bozzetti di M n-169, pag. 156 MST TS: SOT RI SR N e DA Pansoî, 6, Avenue Victoria. 
imperatore del MessicPagine sa'tÌt alta — Tadu- x Sereni pensi fonnr 
l r Pubcaziono mensile .° . . » 

P. 2 Pubblico, ovvero Guida per lo operazioni debiti consolidat e rodimi: Deposito getetals da A. Manzoni 
bili, necessario agli Uffici governativi, ai Notai ed Agendi csmbio, nonchè ti posst- 0 C°, Milano, via Sala, 16. — Ven- 
sori di rendite, in 8°, pag. 84 . . —. p AT sE Sa sa ES in Roma nelle farmacio Gar- 

Pescatori (Dott: Costantino) Antologia di Prose italianà di tutti i secoli di nostra lingua Scellinco e Marchetti Selvag 
în ordino cronologico inverso incomincinado dagli autori viventi 6 giungendo ai più an- 
si deli srecontiati. conda adizione, în-Bo, 204 ; TERI A 0 Vol Va 1-90 
lem. Grammatica della Lingua Italiana per uso delle scuole tecniche, ginnasiali e magi. 
strali. Quarta edizione in°un solo volume, in 8°, 212 paga ‘ooo iantelali è MAS: |, 1e0| ECONOMIA FAMIGLIARE 
Idem. Grammatica della Lingua Italiana per uso doll scuole tecniche, ginnasiali v tnagistali. 
Quinta edizione. Vol. 2, dme8o. ce e atte doo. pileco. falce » 120 MINESTRA DI GRASSO 
Idom. Preparazione alla Grammatica ovvero Grammatica Ntemenlare della Lingua Italiana In sel minuti 
i per uso delle scuole preparatorio ed elementari, divisa in 3 parti; in-8o, pag 170 +» 1»120 produtto secco inulterabile 
Tdom. Orlando e Astolfo. Poema cavallerasco di Lodovico Ariosto, per uso delle scuola @_ delle 
vi Guiglia meriginio) {ob pag. 310 + RAR «ee a dl a2=| —_—_—_____—___ 
dem. essi Sposi Ruggero e Bradamante. Poema cavalleresco estratto dali'Orlando Fu: 
Petto di VIE Arlo ae e erro seta d'Orlando Fa 1,920] TAPIOCA BRODO 
Remault (Arturo). La Caccia ed i Cacciatori. Pag. 970 20/1101 11 141 4 | ir 
“Resocento del processo per diffamazione, promosso da S. E il Ministro dell'Interno Gio: Medaglia d'oro 1807 
n Aia Dee pet cena cn Crac spal Rasetian io ion i PR gg BOUDIER A PÀiiGi 
Rivista Europea - Rivista Internazionale — Letteratura italiana © straniera - Politica Questa minestra si prepara in 
- 7 Economia sociale - Commercio - Amministrazione - Statistica - Viaggi - l'ilosofia - pochi minuti senza obbligare le 
Scienze - Belle Arti - Cronaca = Bibligrafia. — Si pubblica {1 lo ed il 16 d'ogni mese famiglie a ricorrere alla carne. 
“în fascicoli dì circa 200 pagine in-8° grande. — Un anno L..40. Soi mesi L. 20. Tre Indispensabilo pei viaggiatori, uff- 
“_î mesi L, 10, nel Regno. Un numero separato L. 3. ciali di marina, ecc. L. 2 25 il pac- 
Rossi (Ratfnello); gd tologia dell'arte della parola, offerta alle giovinette italiane; in-8° TUR co di 10 così. 
grande, pag. 4: . . . . . . . . . « . . n .»* =a7- h i l'Italia da A. MAN- 
Tabacchi (Cap. Tito). La divisione Medici nel Trentino. Narrazione atorico-militare ; 7 zoNPo C© Fi della Salo, 10; an- 
LATTE BOE e 1 »5-{-- a_n 
Uecellt (Fabio), Ricordi e fantasie letterarià di Cosimo} in-8>, 1 mi = | Vondita in Roma nelle farmaci 
1 »5— | Garneri, Marchetti, o Selvaggi 
** I casi dell 1 »000 


Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Regno, a chi 


via del Castellaccio, 6 — ROMA, S. Maria in Via, 470. » 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sciluppo straordinario che ha 
Preso anche in Italia Ze Macchine da 
Cucire prodotta la Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 


di 


p ne faccia domanda, ac- 
com agnata dal relativo importo, alla Tipografia Editrice della Gazzetta d'Italia , in FI- 


e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure ten depo- 


sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facititare la compera ai 
merosissimi clienti, e n'affldò fa cura al sottosceri! 


loro nu- 


Essendo tale fabbrica fe piso estese in fetta Europa 0 quella che ha un seeg- 


giore straordinario smercio, è naturale che può pratica 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione 0 squeò 


prezzi, la concorrenza 
n eleganza della loro 


DI 
produzione ed all'eegétéfe che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
lità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 


persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in 
copioso l'ebbe ad onorare. 


numero 


CARLO HOENIG, Agente generale 


Via dei Panzani, n. 


I, 


i, Firenze, Via dei Banchi, n. 


2 


4. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire deé ae- 


gUiori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per lo medesime. 


Rappresentanza in ROMA — 42% delle Cornacchie, 


VA 10 e 11. 


I NAUFRAGHI 
DELL'ISOLA DI BORNEO 
- per Mayno-Retd 
(4) o 
ll nome del capitano Mayne, 
Reta, è celebre meritamente i 
Inghilterra come quello di un au 
tore che ha dato gran numero di 
volumi interessanti ed istruttivi. 
Lo stesso Dickens parla di 
Mayne Betd, che ha la sem- 
plicità e la naturalezza dei mi- 
gliori narratori, con una specie 
di venerazione Qualche volta que 
sto scrittore trascura gli artifizi 
che rendono interessanti le nar- 
razioni, come i troppi ricchi che 
si lasciano cadere gli spiccioli. E 
in vero la sua immaginazione è 
una miniera che gli fornisce av- 
venimenti e contrasti originalissi- 
mi, tali da tener desta l’attenzione 
non ostante la semplicità del di- 
segno e di colorito. Ogni libro 
di Mayne-Retd è una scuola 
di geografia, di costumi e special 
mente di storia naturale. 
Un bel volume in 8. — il 
lustrato da 26 incisioni |, 2, 
Franco di porto raccoman- 
dato L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga 
via dei 3 refetti 12 p.p. Roma 


Il rinomato * Stabilimento di 


RECOARO 


REGIE FONTI MINERALI + 
aperti al pubblico dal l° Maggio a tutto Settembre 
n 


Queste acque Fredde Salino-Acidule ,, 
Ferruginose, ricche di gas acido-carboni- || 
cq, vantano una fama mondiale da oltre due 
secoli per le miracolose Dara operate nei 
vari casi di Cra clorosi, ine conse- | 
guenze — affezioni di fegato e della vescica — 
calcoli e alt _ lata cronici dello stomaco 
— febbri iritermittenti — emorragie uterine — 
FA difficili — Z ibucenaia emorroidi, || possono vantare. 
ecc.; Le analisi recenti confermano di tutto punto || I suoi olega: 
la ricchezza dei principi mineralizzatori di ques'o || comuni, pei 
tanto salutari acque, e riconoscono appunto nel || werizzatori, 
connubio dei c 
causa della straordinaria loro efficacia in tutto 

uelle forme lente le quali intaccando gli organi 
del respiro, il sistema glandolaro ed il sistema 
osseo, trovano giovamento nelle polveri di Boyer, 
6d in' quelle infinite preparazioni moderne dove ai 
sali di ferro si uniscono quelli di calce a scopo 
solvente e ricostitutivo, 


| eura fred 


merini per bagni 


doccie agli occhi, ce. 


derio dei signori curant 


| clima delizioso. 


calce con quelli di ferro. Lo stesso autorevole Melani 
sciute (Vedi pag. 7, Relazione Melandri). 
Si vendono attiate di recente dalla Cas. 


le priucipali farmacie del Regno, - Per informazioni rivolgersi, Imprean Antoniani, Milano 


i @ vapore, idrofori. 


un perfotto confortabile necessario ad u 
dispondiosa, quanto alle esigenze dello più mode- 
ato fortuno. Passoggi, divertimenti, cavalcate, 


REGIO STABILIMENTO BAGNI 


Questo Stabilimento premiato all’ Esposizione 
Izienica di Brusselle pol suo completo sistema 
| idroterapico, venne arriccbito di una nuova sor- 

gente, della costante temperatura di gradi 6 11? 
| Reaumur, che scaturisce allo falde del monto Spitz, 
o così «Recosro presenta ora il vantaggio di uma 
quale pochi altri Stabilimenti 


minerali è 
pol= 
lo rendono 


lì Ferruginosi coi Calcarei la || completo e superiore a tutti gli altri Stabilimenti 
| congeneri in Italia — Recoaro soddisfa al desi- 
per la comodità di 


vita 


; x Do i Pejo appunto per la suddetta combinazione dei sali di 
Diisata di nooo è preferibileta quella di Pelo SPETTO Pia ia più celebre tra tulle le cono. 


(O) 


a Depositaria Paul Caffarel, Corso, 19, Roma, 0 da tutte 


0 Recoaro. 


ra di Galline Fagiani e Per- 
nici, presso l'Amministrazione 
del Monitore Industriale Italia- 
no Via de'Prefetti 12. 

Invio gratis del Catalogo die- 
tro richi 


a Reu 


NEUILL 


FABBRICA 


DELETTREZ 


venne 


Estratto d'odore . . 
lAcqua di Toelet 
Sapone 
Pomata 

Olio sopraffino 
[Cosmetico 
|Polvevere di ris 


all'OPO! 
all'OPOPA 


'OPOPA 


dati 


| Pollicoltura 6 Con i 
Pinerolo ha stabilito in Roma 
un deposito di uova per covatu- 

I to dall'impiego del belletto. 


presi 


eos 


z 
Profumeria all'Opapanaxi 
all'OPOPANAX 


all'OPOPAN 
all'OPOPANAX 
all'OPOPANAX 


all'OPOPANA 


LATTE DI CACAO che rende e con- 
lerva alla pelle il vellutato e la fro- 
chezza naturale. La sua azione è effi- 
ace contro le macchie di sole e di ros- 
ore, esso avnichila il cattivo effetto 


_ Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, a 


n NI SIMIL Ì 
‘anno il dotto Stabilimento rimarrà aperto al pubblico pu 
fidata al Modico-Chirurgo arry di Londra, detta; 
tabilimento possio 'e Camerini REVALENTA ARABICA 
na è dolce, non cho | Ogni malattia cede alla dolce Revalenta Arabica cho res 
luto, energia, appetito, digestiono e sonno. Essa guarisce senza 
cine nè purghe nò spese lo dispepsie. gastriti, gastralgie, ghi 
rentosità, a pituita, nausee, fistulenza, vomiti, stitich rea, 
stomaco, gola, fiato, voco, ronchi, 
testini, mucosa, cervello e sangue; 21 anni d'in- 


tsgione dei Bagn 

serali trattenimenti di Banda Fi io, 

Si ricorda poi che duraute la stessa stagione hanno Inogo la consueta 
Fiera Nazionale ed una Fi speciale di Cavalli di recente istituita. 

Alcuni pubblici spettacoli cho renderanno ancora più dilettevole. il 

soggiorno dei Signori Bagaanti sarantio successivamente annunziati con 


i 
i tl 
appositi manifesti. | In seguito a malattia ep: 


ranno luogo presso lo Stabilimento 
rmonica, 0 fuochi d' î 


( , comprase quello di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc: ; 
Parigi 17 aprile. 1862 


‘a caduta in uno stato di deperi- 
| monto che durata da ben — Mi riusciva impossibile di leg- 
——_—t€m—@——_—@—@@U.-1 


z = —_—_ gere o scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpe, Ja dige- 
SOCIETÀ GENERALE E UNICA "(f stione era difficilissima, persistenti le insonnie, el era in proda ud 
| 
| 


{l un'agitazio:e nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore inte- 


| CRNANTI SA PORTI DI FRANCI | re senza verun riposo; ora sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti 


medici mi avevano prescr tti inutili rimedi; omai disperando volli far 
| 
|  DELUNE e C. di GRENOBLE (Francia) | 


prova della vostra firina di sslute. Da tre mesi essa forma il mio abitu= 
Mm 


als nutrimento, Il vero nome di Revalenta le ai conviene, poichè, gra- 
zio a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere ia mia posiziono 
\lolrjesimi fabbricanti pretendono di comprovare e cercano oghi ‘ 
melzo per poter convincere che i loro comenti sono eguali a 


sociale, s Marchesa De Bregmn. 
Quattro volte più nutri che la carne, economizza anche 50 volte 
quelli dla Porta di Franela, E 
Non potremo lasciar passare una simile aserzione senza proto- 


il suo prezzo in altri rimedi. (8) 
Revalenta in scat le: 1j4 di kil. 2 fe. 50 c.; 12 kil. 4 fr. 50 0; 
2 112 lol. 17 fe. 50 e; 6 kil, 36 fr.; 12 kcil. 65 fr. 
stare, perchè potrebbe danneggiare e screditare la fsma dei nostri 
| cementi e indurre in erroro ì consumatori. 


1 kili 8 fg 
La Reralenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazzo 2 fr. 50 c. per 
Per evitare qualunque contraffazione esigero che ogni fusto 


| 
| DA tazza d fr. 50 ci per 48 tao 8 fe, in Tavoleto: per 12 tario 2 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c. per 48 tazze 8 fr. 
porti nei due fondi il motto: Porte de Franee_ como puro | 
| sopra i piombi dei sacch 


Casa Du Barry e C.* (limited) n. 2 via Tommaso Grossi, 
Milano, © in tutto le città presso i principali farmacisti o dro- 
glie: 


ANALISI 


DELL 


Estratto Carne di Buschenthal 


Ultima Spedizione 


lt'ero Marignani — Drogheria Achino pi 
k Cook, farm. inglese, al Corso 496-197 — F. Donze 
Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, 
piazza di Spagna — Eugenio Bettani, via Torre Argentina — Berga- 
maschi, e Iaroni, via dello Muratte, 10, 11, 12. 


SEN MERITATO è lo splendido suesesso che ha nella so-| 


Side #01 GROI cietà elegante il nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 
PI 1124808 LA GENTE PER BENE 
Ho Leggi di Convenienza Sociale 


È libro indisponsabile n quanti desiderano poter soddisfura alle; 
ionumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in società. 
Prezx: 


Due (franco por tutto il Regno). 


Sapore e odore fresco puro ec concentrato, 
Albumina senza tracele, 
Quindi: qualità perfette. 


Tharand, 1877 k ore una bella Agenda-Calendario per le signore, nella 


quale oltre ad altre utilissimo cose c'è un completo 6 dettagliato 
iadice delle materio contenute nel libro La Gente per Bene. 


ELIZA I ZEANI DI DE DE 


ANTICA 
< FONTE 
FERRUGINOSA 
ratica medica dichiarata l'uutea 


t'ucqua tanto salutare fu dall 
per Lo cura forruginoso a — Infatti chi conosce 
0 può avere la Pege 001 prende ” i può avere 
dalla Direzione della Fonte di Brescia © dai sigg. farmacisti in ogni 
La Direzione €. BORGHETTI. 
ignor Paolo Caffarel, Corso, 19. (5). 


Deposito esclusivo per tutta l'italia da A. MANZONI e 
via della Sala. 16, angolo di San Paolo, Milano. Sconto a. 


odio Vendita in Roma nella drogheria Egidi e B. Bona- 
ce. 


Piazza Tor Sanguigna. 


È 


UAZER: 


OPIFICIO 


LAPIDARIO 


SPECIALITA’ 


MONUMENTI 


LAPIDI-CROGI 
SEPOLORALI 


città. È 
In Roma deposito presso il 


Modaglia all ca « 
Paragon 


\LAROSN 
\R0exS 


N 

n) ag? 

ÉLIXIB-VINOSO 27 

'Conterisute tutti li princip) delle 3 chinchia 

La China-Laroche è mf deg retta FERRI 
gepsia: ” 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 77 


vinoso aggraderofiesimo, la eu'€ ande 

superio univeraeimente const ata 7 
metro la merc 

d'energia, le a 

marca le fehbrs 


+ APARIGI 
Deposito generale per | alia : A. MATO 
Vendita in Roma nello due farmacie Garvori, via 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Bianco liquido fior di Gelsomino ronde la pelle disnca, fresca, 
morbida è vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene, 
‘alcun prodotto metallico ed è inalterabilo. 
Prezzo del flacon Y.. 3. 
Spedizione in provincia contro vaglia postalo restando lo speso di 
trasporto a carico del committente. 

LI 


Dirigerai al nzia A. tore: via dei Prefetti, 12, p. pi 


MMINISTRAZIONE] 
silver 
Boulevard Montmartre, 
| 
i i stratti dallo] 
Es di un gu di un effotto certo con- 
tro gli acidi, e lo digestioni di | 
Sali di Viohy per bagni, — Un rotolo per an bagno, alle par=! 


dol 


Gambero 


me che non possono recarsi a Vichy. { 
Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del ‘| 
Controllo dello Stato francese , 


I prodotti suddotti si trovano a'la 
|Snnmichelo e Banchieri, e in tutto lo 


Succursale in Genova, prosso 
farmaci d'Itali () 


si 
Un elegante letto di ferro vuoto 
(con paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 
per L. 90. 
pe, a 


Up bellissime canspì | 
di rsrro con paglie ricco a molla 
ad no letto con »toffx di filo 
per L. +88. 
= 


FABBRICA, E NEGOZI DETTI, IN FERRO VUOTO £ DI FERRO, PINO 


ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli è modicità di prezzi non terne con- 
dle alcuna HANNO da poco tempo APERTO fà via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. 


UN LETTO DI FERRO PIENU sd una piazza verniciato a fuoo: s dorato, con materasso e pagiioriouio a molla u anso, 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Y'evere.! 
Spedizioni in provincia contro vaglia poetale sumenteto di L 3. per l'ianella letto somp'ab |» sosnp ; 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico alle ore 10 ant. del giorno 6 luglio 1877, nell Ut- 
ficio della R. Pretura in Alatri, si procederà alla vendita, mediante incanto a pub- 
blica gara degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Scato, per effetto 
della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. Ì 

Tabella N. 6652. — Terreno seminativo ed a pascolo, cespugliato, con 17 case rurali, nei voca- 
boli Sendra Agrinazzo, Cocetta di Meo, ecc. sito in Trevi nel Lazio, proveniente dal Monastero di S. Sco- 
lastica in Subiaco, della superficie di ettari 278.86.40 e dell’estimo di scudi 1612 23. Affittato a Luigi 
Ubaldi. Prezzo d'asta lire 33,039 36. 
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ACQUA, MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
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POM sti ‘CI 9 
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x 
x 
bra in scatola d'avorio. 
ELIXIR e POLVERE dentifricia. 
COLD CREAM alla rosa, alla glice- 
rina; CREMA DI GIGLIO per addob, 
cire e bianchire la pelle. 


| 


MEDAGLIA SAPONI soprafini alla glicerina, al 
a tuttele latto di cacao; bouqueta dei campi. | 
ria SUCCO D'ANANAS per î sttam e al dottor ca-' 
ESPOSIZIONI CREMA AL SUCCO ! Ù Acque sl rivolgeranno dirottament ca; 


la pelle. | | fjvallere Ernesto Brugnat 


POMATA ANTEPELICOLARE per 
arrestare la duta dei capelli. | 
Grande assortimento di scatole guer-, 
nite di profumeria per n galo Î 
COSMETICO alla fragoli per le lar- 


